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Obiettivo del documento
Questo documento vuole fornire una chiarificazione concettuale e strategica degli 
stretti legami esistenti tra diritti dell’uomo e governance democratica, fra rafforza-
mento delle capacità e partecipazione. 
Esso è elaborato da ed è destinato a:
- responsabili delle politiche e delle strutture pubbliche, di organizzazioni della
società civile o di imprese per l’orientamento, l’accompagnamento e la valutazione
delle strategie;
- esperti il cui compito è quello di predisporre processi interattivi dei progetti, del
loro accompagnamento e della loro valutazione;
- studenti e responsabili della formazione per consolidare e argomentare la legittimi-
tà e la fecondità degli approcci trasversali basati sui diritti dell’uomo nello sviluppo.

Reperibilità
I riferimenti interni ai paragrafi del documento sono indicati come segue: le lettere 
per le parti introduttive, il numero del capitolo, seguito dal numero del § per il corpo 
del testo.  
I termini seguiti da un * rinviano al glossario (allegato IV). 
Questo documento è un documento in evoluzione e sarà periodicamente arricchito 
dalle osservazioni di coloro che lo utilizzeranno. Sul sito delle Università partner si 
potranno trovare delle analisi e delle risorse complementari.
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La sovranità di un popolo 
non può essere esercitata a 
prescindere dai diritti, dalle 
libertà e dalle responsabilità di 
tutte le persone che si trovano 
sul suo territorio e neppure di 
quelli di altri popoli.    
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Introduzione

I leader mondiali hanno quest’anno l’opportunità di rimettere 
il mondo sulla strada di uno sviluppo inclusivo, sostenibile e 
resiliente. Helen Clark, Amministratore del PNUD, gennaio 2015.	

La sovranità è un bene comune 
La sovranità di un popolo costituisce la legittimità di un regime 
democratico, come pure quella dello Stato e delle istituzioni che 
rappresentano questo popolo. La sovranità è l’esercizio dell’insieme 
dei diritti dell’uomo (unitamente alle libertà e alle responsabilità che 
essi comportano) da parte delle persone in seno alle comunità politiche 
che, in tal modo, possono essere definite democratiche. Un popolo si 
costituisce nella misura in cui le persone, che si riconoscono membri di 
tale popolo, si sforzano di esercitare una volontà e una responsabilità 
comuni riguardo alla governance dei grandi sistemi che strutturano la 
vita in società e riguardo ai diritti e alle libertà di ogni persona interessata 
dagli effetti delle decisioni comuni. Ciò implica che la sovranità di un 
popolo non può essere esercitata a prescindere dai diritti, dalle libertà e 
dalle responsabilità di tutte le persone che si trovano sul suo territorio 
e neppure di quelli di altri popoli. Democrazia interna ed esterna sono 
di fatto inscindibili.

Sovranità e cooperazione appaiono spesso in opposizione. Tuttavia, 
se si considera che ogni sovranità si realizza sulla base di principi uni-
versali che assicurano la libera cooperazione tra tutte le persone, siano 
esse considerate singolarmente o in relazione alla comunità, non può 
esserci sovranità senza una governance democratica delle diverse forme 
di cooperazione. Tutti gli attori sociali dovrebbero poter tendere ad un 
ampio consenso in favore di un approccio politico esigente basato sui 
diritti dell’uomo. Questa condizione è necessaria per definire con chia-
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rezza un’etica operativa che concepisca la sovranità non come un princi-
pio astratto, bensì come un bene comune che tutte le forme di coopera-
zione dovrebbero sviluppare. L’approccio allo sviluppo basato sui diritti 
dell’uomo assicura le basi normative; la sua realizzazione implica una 
governance democratica che includa tutte le persone e tutti gli ambiti nel 
rispetto delle diversità.

Questi due aspetti complementari, i principi normativi e la loro realizza-
zione, sono due facce di una stessa medaglia e costituiscono le due parti 
di questo documento. 

1. L’approccio politico basato sui diritti dell’uomo 
in sviluppo.

I diritti dell’uomo sono innanzitutto delle norme politiche, la loro formu-
lazione giuridica è al servizio della loro effettività in tutte le sue dimen-
sioni. Questo ruolo trasversale dei diritti dell’uomo costituisce l’elemento 
essenziale dell’etica politica democratica. In questo processo partecipativo 
i diritti dell’uomo non sono solo norme da rispettare: è il loro esercizio 
che costituisce una cultura democratica. Essi garantiscono le capacità che 
costituiscono le soglie di tutte le libertà. I diritti dell’uomo sono la gramma-
tica politica dello sviluppo a condizione di comprenderli, secondo i principi 
della loro universalità, indivisibilità e interdipendenza, e in modo trasver-
sale a tutti gli ambiti della politica. L’Approccio Basato sui Diritti dell’Uomo 
(ABDH1 ) è spesso rivendicato, ma questa espressione fa riferimento a livel-
li molto diversi di comprensione cui corrispondono esigenze specifiche. È 
ogni persona, ogni società, ogni cultura democratica che può essere consi-
derata in sviluppo. In questo documento verranno proposti, in ordine cres-
cente, molteplici livelli di comprensione dei diritti dell’uomo. La variabile è 
l’esigenza intesa come interpretazione “forte” e considerazione delle varie 
dimensioni dei diritti dell’uomo che corrispondono a maggiori responsabi-
lità e obblighi. Il livello di comprensione più elevato si caratterizza per una 
considerazione più netta dei diritti culturali e dei diritti economici. 

1  L’acronimo ABDH corrisponde al francesce Approche Basée sur les Droits de l’Homme.
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2. Una governance inclusiva

Quali principi di governance rispondono a questa esigenza comune di 
sovranità? Come per l’ABDH che la fonda, una governance democratica 
si può comprendere secondo diversi livelli di esigenza. Lo sviluppo dei 
diritti culturali e dei diritti economici, ancora troppo poco esplicitato, 
permette di chiarire in modo nuovo l’importanza del bene comune e 
l’incrocio dei diversi saperi. Un’etica politica democratica richiede che 
lo sviluppo di ogni società includa tutte le persone, gli attori2  e la diver-
sità degli ambiti. Una governance democratica permette di tracciare le 
fasi di sviluppo della fiducia nelle differenti forme di interazione tra 
gli attori pubblici, privati e civili. Questi principi si pongono tuttavia a 
confronto con la sfida relativa alla natura fortemente asimmetrica della 
maggior parte delle relazioni tra gli attori. Gli obblighi di osservazione, 
di valutazione partecipativa e di interazione sono quindi in prima linea.

2  Per «attori»* intendiamo in questo documento le persone, a titolo individuale e tutti i tipi 
di associazioni, organizzazioni, istituzioni civili, pubbliche e private, costituite dalle persone 
per promuovere i propri diritti, libertà e responsabilità per se stesse, per il bene collettivo e 
per il bene comune.
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I diritti dell’uomo sono 
innanzitutto delle norme 
politiche, la loro formulazione 
giuridica è al servizio della 
loro effettività in tutte le sue 
dimensioni. 
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1. APPROCCIO POLITICO BASATO SUI 
DIRITTI DELL’UOMO IN SVILUPPO
Un rinnovamento attraverso il riconoscimento del 
ruolo dei diritti culturali e dei diritti economici

Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale 
nel quale i diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione 
possano essere pienamente realizzati. 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, art. 28.

I diritti dell’uomo sono diritti di cui tutte le persone dispongono, 
in virtù della loro condizione umana, per vivere libere e in dignità. 
Tali diritti conferiscono a ciascuno delle rivendicazioni morali nei 
confronti dei comportamenti degli altri individui come pure nella 
struttura degli accordi sociali. Essi sono universali, inalienabili e 
indivisibili. PNUD, 2000, 16.

Sfida: i diritti dell’uomo formano una grammatica 
politica dello sviluppo delle persone e delle loro 
organizzazioni

a. 		  L’ «Approccio basato sui diritti dell’uomo» (ABDH) nasconde 
un’ambiguità che talvolta è insita nella nozione di diritti dell’uo-
mo (approccio basato sui bisogni e approccio basato sul diritto) 
(livello 0). È utile stabilire le caratteristiche comuni di un ABDH 
prima di distinguere dei livelli di interpretazione dell’ABDH stes-
so che sono sempre più esigenti in ragione delle comprensioni 
più o meno complete dei diritti dell’uomo. 
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• Il primo livello presenta delle caratteristiche che dovrebbero
essere comuni a tutti gli ABDH (livello 1);
• il livello successivo è centrato sulle persone e sui tessuti sociali
(livello 2);
• il terzo si focalizza sull’interdipendenza tra i diritti dell’uomo e
si fonda pertanto sulle capabilità (livello 3); 
• infine il quarto sviluppa le specificità legate alla chiarificazione del
ruolo dei diritti culturali e dei diritti economici (livello 4). 

b. Questo approccio è “politico”. I diritti dell’uomo sono innanzi-
tutto delle norme politiche, la loro formulazione giuridica è al 
servizio della loro effettività in tutte le sue dimensioni. Questo 
ruolo trasversale dei diritti dell’uomo costituisce l’essenza 
dell’etica politica democratica. Ci proponiamo qui di parlare 
di un approccio politico che possa applicarsi sia a livello gene-
rale, sia a un determinato ambito specifico. L’ABDH designa 
generalmente un Approccio allo sviluppo basato sui diritti 
dell’uomo ma si può parlare altresì di un approccio all’edu-
cazione, alla salute o a qualsiasi altro settore basato sui diritti 
dell’uomo3.

c. «Basato su». Un approccio che integra i diritti dell’uomo, o ne
tiene conto, o ne è ispirato, non è effettivamente basato sulla
loro dinamica e sui loro livelli di esigenza. La questione non
è di integrare i diritti dell’uomo nello sviluppo o negli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile, ma di costruire ogni programma o
obiettivo di sviluppo a partire dall’approccio basato sui diritti
dell’uomo.

d. «L’Uomo in sviluppo*». Lo sviluppo non può essere ridotto ad una
logica collettiva. Le capacità da sviluppare sono quelle di ciascun
essere umano per se stesso e in quanto attore che ha il diritto di

3. Human Rights-Based Approach (HRBA). Per un’analisi delle differenti concezioni
dell’ABDH si vedano GREADY Paul et ENSOR Jonathan. “Introduction” in : GREADY 
Paul & ENSOR Jonathan (Éds.), 2005. Reinventing Development ? – Translating rights-
based approaches from theory into practice (pp. 1-40). London, New York : Zed Books 
Ltd ; Meyer-Bisch, Benoît, 2008.
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essere libero e responsabile all’interno dei sistemi. L’obiettivo è uno 
sviluppo reciproco delle capacità delle persone e delle società4.

e. 		  Responsabilità, obblighi e sanzioni A ciascuno dei livelli di inter-
pretazione di un ABDH, descritti nei capitoli da I a IV, corrisponde 
un rafforzamento nelle definizioni specifiche di responsabilità e di 
obblighi politici e giuridici ma anche culturali, economici e sociali, 
cui corrispondono sanzioni 5.

0. Approccio basato sui bisogni e approccio basato 
sul diritto 

0.1.	 Un approccio basato sui bisogni ai quali si risponde con dei 
trasferimenti.  Un approccio basato sui bisogni fondamentali, in-
tesi come i bisogni inerenti alla condizione umana per un vivere 
libero e dignitoso, è in sé legittimo ma non abbastanza definito. 
Pertanto, il fatto che questo approccio definisca i bisogni come 
delle mancanze da soddisfare unicamente attraverso dei trasfe-
rimenti (fornitura di materiali e di consulenze, di finanziamenti 
condizionati…) è una riduzione incompatibile con un ABDH: ri-
spondendo solo a dei bisogni, non solo non si sviluppano i diritti 
dell’uomo ma si rischia di ritardarli e ci si priva delle capacità 
fondamentali.

0.2.	 Confusione tra l’umanitario e lo sviluppo. Un approccio che si 
fonda sui trasferimenti è legittimo nella misura in cui risponde ad 
una necessità vitale per una durata limitata. È il caso dell’ambito uma-
nitario classico che riguarda generalmente le situazioni di guerra e 
di catastrofe naturale. Tuttavia, per garantire l’efficacia dell’azione, 
tale approccio sottovaluta troppo spesso la complessità sociale, la 

4. Per questo noi abbiamo mantenuto l’espressione «l’uomo»: «la persona in sviluppo» 
non avrebbe permesso di considerare anche lo sviluppo delle società; «i diritti dell’uomo 
in sviluppo» avrebbe rimandato all’idea che sono i diritti ad essere in sviluppo (il che 
non è necessariamente sbagliato, ma non rappresenta il cuore della questione). Si veda 
in seguito a partire dal secondo livello di interpretazione.

5. Vedere l’allegato 1: Tabella sintetica dei livelli di interpretazione di un ABDH. 
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sostenibilità e l’interdipendenza dei diritti, e ciò a fronte di aiuti tec-
nici posti in essere nell’ambito dei singoli settori. Questi 
interventi sono legittimi solo a condizione che non solo non siano 
in contraddizione con i diritti dell’uomo ma che pongano le basi 
per consentire, nel modo migliore e il più velocemente possibile, 
il ritorno a quei processi che hanno come obiettivo il loro 
sviluppo. «L’analisi dei bisogni» effettuata all’inizio di un progetto, 
che permette l’identificazione e la definizione partecipativa degli 
obiettivi di questo progetto o programma, è certamente legittima 
nella misura in cui il progetto, in seguito, formula le risposte in 
termini di capacità da sviluppare e non unicamente in termini di 
trasferimenti di materiali, di saperi e di tecniche.

0.3.	 La «lotta contro la povertà» è molto spesso compresa come il sod-
disfacimento di bisogni attraverso la riduzione delle mancanze gra-
zie al trasferimento di beni e di servizi. Ogni situazione di povertà 
duratura è invece il risultato di una violazione di molteplici diritti 
dell’uomo interdipendenti. La povertà non è una fatalità, è una vio-
lenza. La povertà non è solo una mancanza di risorse, ma è innanzi-
tutto la negazione delle capacità di ciascuno. Ciascun diritto dell’uo-
mo è in realtà un fattore di sviluppo, di arricchimento umano e non 
solo un bisogno da colmare e una norma da rispettare.

0.4.	 La «lotta contro le violenze».  Una dinamica analoga si verifica 
per la lotta alla violenza intesa come una lotta contro gli atti 
di violenza (almeno quelli che sono identificati come tali), che 
conduce spesso ad una politica di esclusione o di sterminio o ad 
una concezione condiscendente riguardo alle persone e ai gruppi 
in conflitto senza che vengano considerati i numerosi fattori in 
gioco. In tutte le situazioni di violenza duratura, determinate 
dalla povertà o dalla guerra, non si tiene conto del fatto che ogni 
diritto dell’uomo rappresenta un fattore di reciprocità e dunque 
di fiducia sociale e che, al contrario, ogni violenza è un fattore di 
ingiustizia e di sfiducia sociale. L’effettività dei diritti culturali 
si pone qui in primo piano poiché questi diritti assicurano il ri-
spetto delle identità e la partecipazione ai beni culturali comuni e 
questo rappresenta la prima fonte di pace sia a livello individuale 
sia a livello sociale e politico.
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0.5.	 Un approccio basato sul diritto ridotto all’ambito giuridico. 
Questo approccio relega i diritti dell’uomo nell’ambito del diritto; 
esso mette giustamente l’accento sulle logiche giuridiche dell’op-
ponibilità, del rendere conto e della giustiziabilità, a prescindere 
dal livello del diritto e queste dimensioni giuridiche sono essen-
ziali. Tuttavia affinché i diritti dell’uomo non restino delle pretese 
formali e spesso mal comprese dalle popolazioni, è necessario che 
si sviluppino pienamente nell’ambito della politica. Molteplici 
azioni giudiziarie possono essere poste in essere con un successo 
formale senza che la realtà cambi. La giustiziabilità di un diritto è 
importante ma non è sufficiente a garantirne la realizzazione e la 
sua effettività. Inoltre la giustiziabilità non è possibile ovunque e 
forse non è nemmeno auspicabile quando sono disponibili degli 
strumenti di conciliazione rapidi, flessibili ed equi. Un ABDH si 
fonda sul fatto che i diritti dell’uomo sono innanzitutto dei prin-
cipi politici trasversali (1.5), adottati e realizzati secondo dei prin-
cipi democratici che devono essere posti in essere giuridicamente 
ma anche culturalmente, economicamente e socialmente, nello 
spirito di una responsabilità comune (DUDH, art. 29).
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L’obiettivo di un approccio 
basato sui bisogni è quello di 
ridurre le mancanze attraverso 
dei trasferimenti di risorse, 
mentre quello di un ABDH 
è di aumentare le capacità 
delle persone.



Sovranità e cooperazioni     17

1. Caratteristiche comuni agli ABDH: la distinzione ris-
petto a un approccio basato sui bisogni e/o sul diritto

Caratteristiche 
In ogni capitolo distinguiamo le caratteristiche e gli obblighi.

1.1. 	 L’obiettivo di un approccio basato sui bisogni è quello di ridurre le 
mancanze attraverso dei trasferimenti, mentre quello di un ABDH 
è di aumentare le capacità delle persone. Ogni diritto dell’uomo è 
in sé una capacità da sviluppare che rende effettivo l’esercizio delle 
libertà e delle responsabilità incluse in questo diritto. Un ABDH ha 
innanzitutto l’obiettivo di sviluppare queste capacità. Ogni diritto 
dell’uomo rappresenta una dimensione della sicurezza umana, sia in 
relazione ai diritti e alle libertà individuali che in relazione al tessuto 
sociale, in una prospettiva di sviluppo inclusivo e resiliente*. 

1.2. 	 I principi riconosciuti come costitutivi di un ABDH.  Ciascuno dei 
principi abitualmente riconosciuti6 è l’espressione di uno o più dirit-
ti dell’uomo (dignità umana, non-discriminazione, partecipazione) o 
degli obblighi corrispondenti (trasparenza, rendere conto, rafforza-
mento delle capacità, Stato di diritto). In realtà, questi principi sono 
applicati in modo più concreto e più operativo attraverso l’insieme 
degli obblighi come definiti nel sistema dei diritti dell’uomo.

	
		 Il diritto all’informazione, definito come il diritto di par-

tecipare a dei sistemi adeguati di informazione, è più 
concreto ed esigente rispetto al principio di trasparenza 
che non sempre è pertinente. 

6. Un ABDH è generalmente definito da sei principi: la partecipazione, l’obbligo di ren-
dere conto del proprio operato, la non discriminazione, la trasparenza, la protezione 
della dignità umana, il rafforzamento dei soggetti di diritto e dello Stato di diritto. Questi 
principi sono indicati con l’acronimo PANTHER in inglese (participation, accountability, 
non-discrimination, transparency, human dignity, empowerment, rule of law). Per una 
descrizione di tali principi con specifico riferimento alla lotta contro la fame secondo 
un approccio basato sul diritto all’alimentazione, si veda DE SCHUTTER Olivier (2010). 
Vedere altresì GOLAY Christophe (2008). 
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1.3.	 Ogni diritto dell’uomo è una capacità di sviluppo. Tutti i diritti 
dell’uomo rappresentano dei fattori di sviluppo poiché garanti- 
scono degli accessi, danno spazio a delle libertà e rafforzano delle 
responsabilità. Ciò implica che la realizzazione di ogni diritto 
civile, culturale, economico, politico o sociale costituisce uno svi-
luppo di ogni persona e dei tessuti sociali (vedere 3.3.). 

1.4.	 Il carattere fondamentale dei diritti dell’uomo garantisce una prio-
rità sulle altre norme. La valutazione della realizzazione dei diritti 
fondamentali permette di misurare la qualità delle politiche e delle 
attività professionali. Questa realizzazione comporta obiettivi verifi-
cabili ai quali vanno subordinate regole e parametri; ciò permette di 
evitare gli effetti perversi che deriverebbero dalla prevalenza delle 
norme di comportamento o di procedura rispetto alla realizzazione 
degli obiettivi legittimi delle politiche e delle attività professionali. I 
controlli di qualità, divenuti lunghi e cavillosi a discapito degli obiet-
tivi fondamentali, sono frequenti e dovrebbero essere sistematica-
mente ricalibrati.

1.5.	 Le caratteristiche proprie dei diritti dell’uomo. Prima di essere 
formalizzati in termini giuridici, i diritti dell’uomo sono e resta-
no innanzitutto delle norme politiche: al tempo stesso sono degli 
obiettivi etici e dei principi concreti di funzionamento, dei fini e 
dei mezzi che devono manifestare la loro forza di innovazione e 
democratizzazione in tutti gli ambiti.

1.6.	 Gli strumenti giuridici internazionali assicurano un’obiettività in-
ternazionale in continua progressione. A prescindere dai differenti 
fondamenti filosofici che sono alla base dei diritti dell’uomo, essi 
costituiscono sempre di più una base comune internazionalmente 
riconosciuta a livello politico e giuridico, accompagnata da strumenti 
di controllo.

1.7. 	 I diritti dell’uomo costituiscono la soglia di un dibattito pubblico 
sempre aperto. Essi non sono una morale, ma la soglia di ogni mo-
rale politica. Non rappresentano degli «standard occidentali», bensì 
delle norme fondamentali che pongono il legame tra etica e attività 
politiche. Essi definiscono solamente i «divieti fondativi» che sono 
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alla base di ogni società giusta e quindi sosteni-
bile: divieto di omicidio, di tortura, di censura, 
di furto, di violenza derivante dalla mancanza 
di cure, dalla mancanza di educazione, ecc.

1.8. 	 Diritti dell’uomo ed ecologia. Il diritto ad 
un ambiente equilibrato può essere interpre-
tato come uno specifico diritto dell’uomo, pur 
essendo trasversale al pari degli altri, oppure 
può essere riconosciuto come una dimensione 
importante di tutti i diritti e, in particolare del 
diritto all’alimentazione, alla salute, all’alloggio e alla libertà di circo-
lazione. Il suo carattere trasversale rappresenta inoltre una lezione 
per l’insieme del sistema poiché lo sviluppo di ogni diritto, di ogni 
persona e gruppo di persone può realizzarsi solo in un contesto 
in cui sia garantito l’equilibrio tra tutte le dimensioni dell’ecologia 
umana (compresa quella culturale, economica e sociale).

Obblighi

1.9.	 Il legame tra detentori del diritto e titolari dei doveri rappre-
senta il primo imperativo strategico. Si tratta di rafforzare in 
modo combinato le capacità dei detentori di diritti (right hol-
ders) e dei titolari di obblighi e responsabilità (duty bearers). Le 
relazioni diritti / obblighi sono quindi considerate come altret-
tanti punti di ingresso nei rapporti di potere7. Questo principio, 
realizzando concretamente l’obbligo generale esistente riguardo 
ai diritti dell’uomo, è centrale; la sua interpretazione varia a 
seconda dei livelli di esigenza degli ABDH indicati di seguito. 
Esso permette altresì di definire concretamente ogni governance 
inclusiva (parte II).

1.10.	 Le sanzioni. Le sanzioni che possono essere adottate negli ambiti 
politico, giuridico, economico, culturale, sociale, sono legittime 

7  «[I diritti] offrono al tempo stesso uno strumento di analisi dei titolari di doveri e un mecca-
nismo di inquadramento delle denunce dei loro titolari» Benoît Meyer-Bisch, op. cit., p.7.

I diritti dell’uomo 
costituiscono 

la soglia di un 
dibattito pubblico 

sempre aperto. 
Essi non sono 

una morale, ma 
la soglia di ogni 
morale politica. 
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solo se – e solo a condizione che – non compromettano i diritti 
dell’uomo e in particolare i diritti delle persone più vulnerabili. 
Ritenere che il boicottaggio economico privi uno Stato dei mezzi 
è un approccio riduttivo, realizzato attraverso i trasferimenti, che 
non riconosce gli effetti di sistema. In molti casi le sanzioni sono 
espressione di una politica basata sugli slogan che ha l’effetto di 
rafforzare i poteri, che tali misure intendono soffocare, e di inde-
bolire le forze vive delle persone e delle loro organizzazioni che, 
invece, converrebbe rafforzare.

2. Approccio centrato sulle capacità

Caratteristiche

2.1.	 L’approccio personalista presentato qui di seguito è un 
approccio politico, sistemico*, basato sullo sviluppo reciproco 
delle persone, delle società e degli ambiti.8

2.2. 	 Le persone, le loro famiglie e le comunità sono al centro di 
tutte le tappe del processo. Nessuna istituzione, nessuna «legge» 
economica, sociale, culturale o ragion di Stato, può porsi al di 
sopra della dignità* delle persone o metterla tra parentesi. Le per-
sone sono al centro non solo in quanto beneficiari ma anche in 
quanto attori per se stesse e per gli altri, libere e responsabili dei 
propri e  altrui diritti, nella misura delle loro capacità.

2.3. 	 L’obiettivo è l’aumento delle capacità e delle libertà delle persone. 
Ogni diritto dell’uomo garantisce delle capacità fondamentali: queste 
permettono di assumere delle libertà e delle responsabilità nell’am-
bito di relazioni sociali interconnesse. L’oggetto specifico di un diritto 
dell’uomo, qualunque esso sia, non è semplicemente un bene ma una 
relazione sociale libera (per esempio una relazione “degna” che per-

8. Occorrono diversi saperi per sviluppare le persone e le società, ma questa «triangola-
zione dello sviluppo» (persone, società e ambiti) è chiaramente esplicitata solo nel livello 
4 con la presa in considerazione dei diritti culturali (4.2).
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mette di scegliere le modalità di nutrire e di nutrirsi, di esprimersi 
e di comprendere, di educare e di essere educato, di informare e di 
essere informati, di partecipare alla vita culturale...)9.

Se il cibo è l’oggetto del bisogno di mangiare, l’oggetto 
del diritto all’alimentazione è la possibilità per ciascuno 
di partecipare ad una relazione di libertà che permette di 
nutrire e di nutrirsi.  

2.4. 	 L’indivisibilità e l’interdipendenza dei diritti dell’uomo si rea-
lizzano nel diritto allo sviluppo.  Il diritto allo sviluppo è nato 
come un diritto dell’uomo di sintesi, coniugato essenzialmente a 
livello collettivo e tra nazioni diversamente sviluppate. Il legame 
proclamato con l’insieme universale, indivi-
sibile e interdipendente dei diritti dell’uomo 
si precisa in particolare tra lo sviluppo di 
ogni persona, sola o in comune, e quello delle 
istituzioni che sono al suo servizio. In realtà 
se la dinamica dello sviluppo risiede in cias-
cuna delle capacità che un diritto garantisce, 
la forza di questa dinamica è rappresentata 
dall’interdipendenza di queste capacità. Ecco 
perché «il diritto allo sviluppo»* è conce-
pito qui di seguito come il diritto all’interdi-
pendenza dei diritti dell’uomo (3.4).

2.5.	 Sviluppo* durevole/sostenibile e inclusivo. Se i diritti dell’uomo 
non possono essere concepiti come un settore tra gli altri ma 
sono al centro di ogni sviluppo, personale, sociale, istituzionale, 
non è coerente parlare di «sviluppo umano» come di un ambito 
particolare. Ha senso parlare di sviluppo solo se è umano. La 
sostenibilità di uno sviluppo è in primo luogo quella delle sue 
risorse e delle finalità fondamentali: le risorse umane.  I diritti 
dell’uomo assicurano la trasversalità di uno sviluppo che, per 

9. Vedere l’allegato 2: esempi relativi al diritto all’alimentazione e alla libertà di espres-
sione sviluppati secondo i livelli di ABDH. 
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essere durevole o sostenibile, deve includere tutte le persone e le 
loro organizzazioni così come le altre risorse nelle loro  dimen-
sioni culturali, ecologiche, economiche, politiche e sociali.

2.6.		 Le espressioni delle libertà e la forza democratica. In un sistema 
poco o mediamente democratico i poteri costituiti considerano le 
libertà come necessarie ma anche pericolose. Tuttavia più la demo-
crazia è sviluppata, più la sinergia tra le libertà, della persona e tra le 
persone, appare come il primo principio di sicurezza e di sviluppo 
inclusivo, grazie all’incrocio dei saperi e alla regolamentazione reci-
proca che questa permette. Una «democrazia forte»* si caratterizza 
per un alto livello di partecipazione civica in tutti gli ambiti, resa pos-
sibile dal pieno esercizio dei diritti dell’uomo con tutte le libertà e 
responsabilità che ad essi sono legate. 

Obblighi

2.7.		 Obblighi di rafforzare i legami fra le capacità delle persone e delle 
strutture. Il rafforzamento reciproco delle capacità (empower-
ment: rafforzamento del potere di agire) delle persone e delle 
strutture* (capacity bulding) è in principio l’obiettivo di ogni 
ABDH. Questo principio assume più o meno centralità: alcuni 
progetti insistono sulle persone, altri sulle strutture (istituzioni 
pubbliche, organizzazioni civili e private, strutture miste…). La 
reciprocità è un obiettivo più o meno chiaro secondo i livelli di 
interpretazione di un ABDH nelle sue esigenze specifiche. La 
stessa cosa vale per i livelli di interpretazione della responsabi-
lità, non solo degli attori pubblici (gli Stati e le loro istituzioni), 
ma anche degli attori privati e civili. (6.8-12-13)

2.8. Cooperazione allo sviluppo e sviluppo delle cooperazioni. Ai
 diritti di ogni persona, sola o in comune nel cuore dei propri tes-
suti sociali, corrispondono delle responsabilità personali e col-
lettive all’interno di strutture che assumono, limitatamente alla 
loro attività, la loro parte di cooperazione. La responsabilità degli 
Stati  è di promuovere lo sviluppo di tutte le forme di coopera-
zione basate sui diritti dell’uomo. Questo è il principio di una 
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democrazia forte o partecipativa, garantita dallo Stato. Una tale 
responsabilità è trasversale e non consiste solo in obblighi diretti 
limitati; essa implica al tempo stesso e soprattutto un obbligo di 
interazione.

2.9.	 Continuità della valutazione partecipativa ed efficacia dei sistemi 
di controllo. L’osservazione interattiva permette sia di identificare i 
valori e raccogliere le testimonianze, prima, durante e dopo un’azione 
politica, sia di adattare in modo continuo la qualità degli indicatori di 
effettività di uno o più diritti dell’uomo. Questa è la condizione per 
prevenire e trattare in modo adeguato le violazioni. 

3. L’approccio inclusivo: interdipendenza dei diritti 
dell’uomo e capabilità

Caratteristiche

3.1.	 I diritti dell’uomo garantiscono il rispetto delle capacità fonda-
mentali, le libertà e le responsabilità e per questo permettono 
lo sviluppo di ogni persona così come di ogni società. La no-
zione di «capacità» è la più adeguata per esprimere uno sviluppo di 
legami appropriati tra le persone, per mezzo delle loro istituzioni.

3.2.	 Ogni diritto dell’uomo è al tempo stesso fine e mezzo dello 
sviluppo personale e sociale. Questa duplice natura  dei diritti 
dell’uomo, finale e strumentale, consente di definirli come una 
«grammatica del politico»: la realizzazione di ogni diritto, libertà 
e responsabilità sviluppa delle risorse umane che partecipano al 
rispetto degli equilibri civili, culturali, ecologici, economici, poli-
tici e sociali.10 Utilizzando in modo esplicito lo sviluppo delle capa-

10. Secondo la definizione di sviluppo di Amartya Sen «il mio è soprattutto un tentativo 
di vedere lo sviluppo come un processo di espansione delle libertà reali di cui godono 
gli esseri umani. In questo approccio l’espansione della libertà è considerata sia scopo 
primario sia principale mezzo dello sviluppo; possiamo chiamare i due aspetti, rispetti-
vamente, «ruolo costitutivo» e «ruolo strumentale» della libertà nello sviluppo. Amartya 
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cità individuali e collettive per definire gli obiettivi e le misure 
di valutazione e di controllo, una politica, qualunque sia l’ambito 
cui si rivolge, si iscrive in una logica democratica esigente, legit-
tima e concreta.

Le libertà di espressione, di educazione, di associazione, di 
partecipazione alla vita culturale, di partecipare a delle rela-
zioni di cura, di alimentazione ecc. si configurano come degli 
obiettivi di sviluppo per ogni persona e, al tempo stesso, dei 
fattori di sviluppo di una società democratica. Il diritto al la-
voro, includendo tutte le sue libertà e responsabilità, è partico-
larmente significativo. Ma ciò vale per ogni diritto dell’uomo

3.3.	 I diritti dell’uomo garantiscono le capacità fondamentali ; essi 
costituiscono la dinamica interna dello sviluppo di ogni persona, 
per se stessa e nella società. I diritti dell’uomo non possono essere 
considerati come un settore tra gli altri: l’esercizio di tutti i diritti e 
le libertà, universali, indivisibili e interdipendenti, attraversa tutti 
gli organi della società.

3.4.	 L’interdipendenza: la reale forza della dinamica dello sviluppo. 
Se ogni diritto dell’uomo, in quanto garante di una capacità, è uno 
dei fattori costitutivi del processo di sviluppo che valorizza la com-
plessità delle persone e delle società, l’interdipendenza tra queste 
capacità costituisce la reale forza della dinamica dello sviluppo; 
è proprio questa dinamica che permette di definire il diritto allo 
sviluppo come il diritto all’interdipendenza dei diritti dell’uomo 
secondo una dinamica inclusiva. (2.4-5)

3.5.	 Le capabilità. Questo termine è utilizzato per indicare la com-
plessità delle capacità interconnesse proprie di ogni persona 
(l’interdipendenza tra i suoi diversi diritti) in connessione con 
le capacità personali e istituzionali del suo contesto. Una capa-

SEN, (Development as Freedom, 1999). Traduzione italiana: Lo sviluppo è libertà. Perché 
non c’è crescita senza democrazia, Milano, Mondadori, 2012, p. 41.
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bilità* è la possibilità effettiva che un individuo ha di scegliere a 
partire dalle proprie capacità e da quelle che può mobilitare nel 
suo ambiente (diverse combinazioni o modi di funzionamento).

La realizzazione del diritto all’educa-
zione implica una connessione adeguata 
fra le capacità del bambino e quelle della 
sua famiglia e della scuola (persone, do-
tazioni, strutture…). 

3.6.	 La complessità dei legami tra le persone è es-
senziale (approccio non settoriale).  I principi 
di indivisibilità e interdipendenza dei diritti 
dell’uomo, così come la constatazione dell’in-
terdipendenza delle loro violazioni, obbligano 
a considerare le dimensioni civili, culturali, 
ecologiche, economiche, sociali e politiche del-
la dignità di ciascuna persona e della capacità 
di ogni sistema sociale di essere giusto.

3.7.		 La complessità non è riducibile all’urgenza. 
Se non è possibile definire una gerarchia tra 
i diritti dell’uomo, perché la dignità umana 
non si può frazionare, la logica di ogni diritto 
autorizza tuttavia a identificare differenti 
gradi di urgenza nella sua specifica effettività e offre dunque dei 
criteri concreti per la scelta delle strategie appropriate.

Se l’effettività del diritto all’educazione è sempre perfetti-
bile, perché presenta degli aspetti sempre in divenire e mai 
conclusivi, l’«educazione di base» costituisce un obbligo 
imperativo urgente, universale ed incondizionato, necessa-
rio per l’esercizio degli altri diritti dell’uomo. Le discussioni 
attuali tendono ad ampliare la nozione di educazione di 
base all’educazione pre-scolastica e post-scolastica. L’argo-
mento vale altresì per l’accesso a delle cure, ad un’alimen-
tazione e ad un’informazione adeguata. 
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Obblighi

3.8.	 Priorità all’osservazione partecipante. Se il primo obbligo ri-
guardo ai diritti dell’uomo è quello di «rispettare», cioè di consi-
derarli e di non violarli, il rispetto di tale obbligo implica una 
conoscenza della situazione e il riconoscimento delle dinamiche 
esistenti. In primis, occorre mettere in atto dei dispositivi che 
assicurino l’osservazione permanente e partecipante dell’effetti-
vità di ogni diritto dell’uomo. Si tratta in effetti di ascoltare e di 
osservare le vittime, i testimoni e gli attori. Osservare, nel suo 
duplice senso di: osservare una situazione e osservare la legge.

3.9.	 Osservare e analizzare le interdipendenze tra le violazioni. Le 
situazioni di povertà e di estrema povertà sono caratterizzate da 
concatenazioni di violazioni e nella maggior parte dei casi da 
discriminazioni multiple. È essenziale identificare le tipologie di 
concatenazioni di maggior rilievo per trovare mezzi sufficienti 
per scioglierle. Una strategia che permette di sbloccare le conca-
tenazioni di violazioni consente di ottenere un effetto leva. 

	
		 Nei paesi europei la maggior parte degli adolescenti senza 

formazione e dipendenti dall’aiuto sociale proviene da fa-
miglie anch’esse dipendenti dall’aiuto sociale. È prioritario 
interrompere questa catena destinando maggiori risorse a 
questi bambini ed adolescenti e nel contempo sostenendo 
i loro genitori. In questo modo, i mezzi investiti avranno 
un importante effetto moltiplicatore.  

3.10.	 Osservare e analizzare le «combinazioni vincenti» dei diritti. 
L’analisi caso per caso di tali concatenazioni è necessaria per co-
struire delle strategie di «valorizzazioni multiple», dando priorità 
alla realizzazione simultanea di «gruppi di diritti» che si raffor-
zano reciprocamente.

		
		 Il  binomio diritto alla formazione (educazione) informa-

zione è una delle condizioni che caratterizzano qualsisi 
strategia in qualunque ambito. Analogamente si posono 
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menzionare altri binomi di diritti, 
troppo spesso ignorati, come alimenta-
zione e proprietà.	

3.11.	 Osservare l’effettività dei diritti dell’uo-
mo significa analizzare l’interdipendenza 
tra le capacità.  L’effettività di ogni diritto 
/ libertà / responsabilità personale ha degli 
effetti positivi sulla realizzazione degli altri 
diritti (principio di interdipendenza), è un 
arricchimento per la società. Ogni diritto può 
quindi essere espresso da criteri di valutazione che permettono di 
costruire delle batterie di indicatori capaci di misurare non solo i 
risultati ma le capacità e l’effettività dei diritti11.

4. Apporto specifico dei diritti culturali e dei diritti 
economici all’interdipendenza di tutti i diritti dell’uo-
mo per uno sviluppo resiliente

Caratteristiche

4.1.	 Il debole sviluppo dei diritti culturali e dei diritti economici. È 
necessario constatare il vuoto dottrinale ancora esistente riguar-
do a due ambiti dei diritti dell’uomo: i diritti culturali e i diritti 
economici. Riguardo ai diritti culturali, a partire dal 200112 si è 
assistito ad un cambiamento di paradigma rispetto alla diversità 
culturale, che ha permesso ai diritti culturali di affermarsi e di 
riconoscere la centralità del loro ruolo in ogni dinamica dello 
sviluppo (4.2-4.11). In relazione ai diritti economici si assiste ad 

11. Sulla misura delle quattro capacità (Accettabilità, Accessibilità, Adattabilità, Dotazione 
Adeguata), vedere J.-J. Friboulet, A. Niameogo, V. Liechti, C. Dalbera, P. Meyer-Bisch, 2005. 

12. Data dell’adozione della Dichiarazione dell’UNESCO sulla diversità culturale

Le situazioni 
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da concatenazioni 
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discriminazioni 

multiple
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un paradosso: benché lo sviluppo sia spesso ridotto ad una logi-
ca economica, si fa d’altra parte poco riferimento ai due diritti 
dell’uomo specificamente economici, il diritto al lavoro e soprat-
tutto il diritto alla proprietà (non riconosciuto nei due Patti), (4.12-
4.14) e ciò ha un impatto sui diritti civili e sui diritti sociali (4.15).

4.2.	 La rinnovata importanza riconosciuta ai diritti culturali all’in-
terno del sistema dei diritti dell’uomo permette di chiarire, in 
modo particolarmente innovativo, il ruolo delle capacità concrete 
delle persone nei loro contesti specifici. Di fronte alle sfide della 
standardizzazione, delle situazioni di povertà duratura e di vio-
lenza e in ragione della necessità di riorientare lo sviluppo, è 
indispensabile prestare attenzione alla formazione delle capacità 
individuali e collettive appoggiandosi a tutte le “risorse cultura-
li”*. Lo sviluppo delle persone e delle loro organizzazioni è qui 
concepito come inseparabile dallo sviluppo dei diversi saperi 
nelle loro diversità (qui di seguito gli “ambiti culturali”*). Questo 
sviluppo richiede il contributo di tutti gli attori interessati.

4.3.	 I diritti culturali sono dei legami multifunzionali. Tutti i diritti 
dell’uomo sono dei fattori di sviluppo in quanto garantiscono de-
gli accessi, declinano delle libertà e rafforzano delle responsabilità 
(1.2). Ma fra questi diritti, i diritti culturali sono, nell’insieme indi-
visibile, delle leve particolarmente importanti in quanto permetto-
no di valorizzare le ricchezze e i saperi acquisiti. Sono i diritti che 
autorizzano ogni persona, sola o in comune con altri, a sviluppare 
le proprie capacità; permettono a ciascuno di attingere alle risorse 
culturali che si pongono come la prima ricchezza sociale. Garan-
tendo l’accesso agli altri e alle opere, i diritti culturali permettono il 
riconoscimento reciproco e l’incrocio dei saperi senza cui un uomo 
non è nulla ai propri occhi così come agli occhi degli altri. Una 
persona privata dei legami che riconosce e sceglie come propri è 
giudicata incapace poiché non può né esercitare le sue libertà, né 
essere membro di nessuna società.
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Il diritto ad apprendere e a praticare la o le lingue di propria 
scelta è non solo fondamentale per il riconoscimento della 
propria identità ma è anche un fattore centrale di comunica-
zione e di appropriazione delle risorse necessarie all’eserci-
zio degli altri diritti. È la stessa cosa per ciascuno dei diritti 
culturali contenuti classicamente nel diritto di partecipare 
alla vita culturale e nel diritto all’educazione.

Il diritto di partecipare alla vita scientifica in senso lato, in 
quanto parte della vita culturale, comporta soprattutto una 
conoscenza del proprio corpo, della terra, delle piante, degli 
animali, come pure delle opportunità per ciascuno, solo o 
in comune, di identificarsi in rapporto agli altri elementi e 
agli altri esseri viventi e partecipare pienamente al diritto di 
vivere in un ambiente equilibrato e ricco di senso. 

4.4.	 L’esercizio dei diritti culturali  garantisce la valorizzazione dei 
legami tra le persone e i loro contesti13 Ciò significa il rispetto : 
• dell’identità delle persone e delle comunità e della specificità
che ciascun attore può apportare;
• delle loro libertà e capacità di scegliere i propri valori, nel rispetto
dei diritti altrui, e le risorse culturali che ritengono necessarie per 
esercitare i propri diritti, le proprie libertà e responsabilità; 
• delle loro libertà e capacità di organizzarsi attraverso le strut-
ture e le istituzioni democratiche più appropriate. 

4.5.	 Dimensione culturale degli altri diritti dell’uomo. Le dimensioni 
culturali degli altri diritti dell’uomo non sono un «plus» che permette, 
a fronte della realizzazione della sostanza del diritto, di adattarlo me-
glio al contesto culturale considerato; esse rappresentano la libertà di 
scelta delle persone e quindi l’effettività stessa del diritto in gioco. Ogni 
volta che si aggiunge l’aggettivo «adeguato» per qualificare l’oggetto 
di un diritto dell’uomo (alimentazione, alloggio, cure, informazione,…

13. Cfr. Dichiarazione di Friburgo (2007) sul sito dell’Osservatorio e anche il Commentaire,
P. Meyer-Bisch et Mylène Bidault (2007). Vedere la bibliografia allegata.
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adeguati)14, si vuole indicare che l’oggetto è realmente accessibile e 
accettabile per il soggetto che può legittimamente e liberamente farlo 
proprio. Si tratta di una condizione maggiore dell’effettività del diritto 
e della sostenibilità del suo esercizio.

Il diritto alle cure adeguate (al miglior stato di salute pos-
sibile) implica un’interpretazione consapevole da parte 
della persona stessa di ciò che è la salute e di quali sono 
le terapie appropriate. Si tratta di un diritto al sapere che 
deve essere rispettato e sviluppato. Al contrario, delle cure 
imposte violerebbero la libertà e la responsabilità del pa-
ziente e avrebbero delle chance di successo molto limitate. 

Analogamente un diritto all’alimentazione culturalmente 
inappropriato non solo è incompleto, se non in una logi-
ca di bisogno e di urgenza, ma rappresenta una forma di 
disprezzo nei confronti del soggetto e del suo contesto e, 
quindi, un oltraggio. 

4.6.	 I diritti civili e politici rivisitati. Cosa significa una libertà di opi-
nione, di pensiero, di espressione, di associazione, per una persona 
che non padroneggia una forma di comunicazione (lingua, arte, rito, 
scienza…)? È solo una libertà formale. La presa in considerazione del 
contenuto culturale delle libertà civili, soprattutto in collegamento 
con il diritto all’educazione, all’informazione e alla conoscenza dei 
patrimoni (4.11), implica un approccio più esigente di questi diritti. 
Lo stesso vale per i diritti dell’imputato. Una pena culturalmente ina-
datta non solo è inefficace, ma produce l’effetto opposto. Infine cosa 
significherebbe una partecipazione politica delle persone che non 
dispongono della cultura necessaria?

4.7.		 Il rispetto dei diritti culturali non può prescindere dalla valoriz-
zazione della diversità culturale. La diversità culturale è creata, ali-

14. Vedere le Osservazioni Generali del Comitato dei diritti economici, sociali e culturali, 
in particolare le Osservazioni Generali: n° 4 sul diritto all’alloggio, § 8; n° 12 sul diritto 
all’alimentazione adeguata, § 7 e soprattutto § 11; n° 15 sul diritto all’acqua, § 11 e 12.
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mentata e sviluppata grazie all’apporto delle persone e deve restare al 
servizio delle persone. Le libertà culturali implicano una possibilità e 
una capacità di scelta nell’ambito di una diversità di risorse culturali 
di qualità. La diversità culturale si riferisce: 1) alle persone, 2) agli 
ambiti o alle discipline culturali, 3) ai contesti.

Il diritto alla lingua non è un diritto accanto agli altri, 
implica l’accesso ad una capacità che apre a tutte le altre. 
Il rispetto universale di questo diritto è inseparabile dalla 
valorizzazione della diversità linguistica. 

4.8.	 Il diritto ad un’educazione appropriata e lungo tutto l’arco della 
vita. Nessuno nega il principio secondo cui l’educazione ha un ef-
fetto di leva sullo sviluppo delle persone e delle comunità. Si tratta 
di essere educati e formati così come di formarsi lungo tutto l’arco 
della propria vita, in modo formale e non formale. Ma ancora 
è necessario che questa educazione e formazione, dette
«di qualità», siano appropriate nei due sensi del termine: fatte 
proprie dalle persone e adatte ai loro diritti in concreto. 
L’educazione e la formazione sono effettive per ognuno a 
condizione che «contribuiscano al libero e pieno sviluppo della 
propria identità culturale»15.

4.9.		 Il diritto ad un’informazione appropriata segue la stessa logica del di-
ritto precedente ed è totalmente interdipendente. Le capacità, non solo 
di beneficiare di un’informazione di qualità, libera e interdipendente, 
ma di partecipare a dei sistemi appropriati di informazione, permet-
tono di informarsi e di informare e, così facendo, di vedere garantita la 
propria formazione nel corso di tutta la vita. A loro volta l’educazione e 
la formazione sviluppano la capacità di informarsi e di informare16.

4.10.	 Il diritto di partecipare ai patrimoni culturali. La materia di ogni 
formazione e informazione è costituita dalle discipline culturali e 
dalle opere che sono altrettanti patrimoni culturali nelle loro diverse 

15. Dichiarazione di Friburgo, art. 6. Vedere Commentaire, pp. 75-86.

16. Id., Art. 7. Vedere Commentaire, pp. 87-99.
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forme. Anche qui non si tratta solo di accedere, ma anche di parteci-
pare e di poter contribuire ai «patrimoni culturali»* che sono fonti 
per sviluppare la vita attuale17. Ciò può avere ad oggetto patrimoni 
ampiamente o poco riconosciuti, locali, regionali, nazionali, transna-
zionali o di altri contesti culturali. Un patrimonio culturale, vivente, 
cioè appropriato attraverso la formazione e l’informazione, è un «ca-
pitale culturale», una risorsa viva di ogni sviluppo. 

4.11.	 La comunicazione, asse di democratizzazione : educazione, infor-
mazione, patrimoni. Questi tre diritti culturali costituiscono la materia 
e il luogo della comunicazione con l’altro e con se stessi attraverso le 
opere. Conviene accordare, in qualsiasi ambito, una priorità strategica a 
questa triangolazione di diritti:  informazione, formazione/educazione 
e patrimoni. Senza la realizzazione congiunta di questi diritti, le per-
sone non possono avere accesso agli altri diritti. Un cittadino poco/
male educato/formato18, poco/male informato, non conoscendo le 
dimensioni essenziali dei patrimoni (linguistico, territoriale, reli-
gioso, artistico, ecc.), non può partecipare in modo effettivo alla vita 
democratica: il principio della vita democratica è che ciascuno pos-
sa accedere ai saperi essenziali e partecipare alla loro diffusione e ai 
dibattiti. L’esercizio delle libertà civili e politiche (espressione, opi-
nione, pensiero, coscienza e religione, associazione, partecipazione 
politica) implica la padronanza delle discipline*: in particolare le 
lingue, le scienze, le arti, le pratiche quotidiane e i modi di vita, le 
attività professionali, le religioni (8.6).

Il diritto alla lingua e agli altri mezzi di espressione co- 
stituisce un asse centrale di partecipazione democratica 
perché condiziona l’appropriazione da parte di tutti dei 
valori comuni e dei modi di comunicazione.

17. Id., Art. 3, alinea c). Vedere Commentaire, pp. 46-49 e la Convenzione di Faro sul
valore del patrimonio culturale per la società (2005).

18. «Male educato» si dice di una persona che ha ricevuto un’educazione contraria alla
dignità umana per se stessa o per gli altri. Essa ha potuto imparare a praticare la violenza, 
il furto, la discriminazione o qualsiasi altra violazione, come se si trattasse di un 
modo di vivere naturale. La stessa situazione si verifica quando la formazione 
professionale riduce le capacità di critica e di sviluppo delle persone. 
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4.12.	 L’importanza dei diritti economici. Paradossalmente, nonostante 
sia frequente ridurre lo sviluppo alle dimensioni economiche e 
il mercato ad una «legge» quasi meccanica, i diritti economici in 
quanto diritti dell’uomo e le libertà e responsabilità che implicano, 
rimangono poco sviluppati: si tratta del diritto alla proprietà e del 
diritto al lavoro. Come per i diritti culturali, la presa in considera-
zione dei diritti specificatamente economici chiarisce le dimensioni 
economiche di tutti gli altri diritti e le dimensioni dello sviluppo, 
dal punto di vista delle libertà economiche di ciascuno e non sola-
mente della disponibilità delle risorse (8.9).

4.13.	 Il diritto alla proprietà implica di avere qualcosa di proprio (anche 
se si tratta soltanto di un prestito o di un affitto adeguato), il che 
condiziona le libertà dello scambio: acquistare e vendere, prestare 
e ricevere in prestito - compreso un credito -, donare e ricevere. Un 
uomo povero è innanzitutto qualcuno che non ha nulla di proprio, 
o quasi nulla, non perché egli non ha nulla in principio, ma perché 
gli si nega il diritto di disporne. In questo modo, l’esercizio delle sue 
libertà è fortemente ridotto o addirittura completamente annullato, 
come avviene nelle situazioni di povertà estrema. Egli quindi non 
può essere attore di sviluppo per sé e per gli altri. Le libertà econo-
miche, costitutive del diritto alla proprietà, sono il fondamento del 
mercato dei beni e dei servizi che, in una società democratica, non 
deve diventare un meccanismo che va al di là delle persone, ma un 
sistema di libertà reali ed effettive  (8.12).

4.14.	 Il diritto al lavoro, o diritto di esercitare un’attività che realizza 
la persona e che è utile alla società, implica le libertà di cercare o 
di creare un impiego, così come di cambiarlo e molti altri diritti 
e libertà che sono strettamente legati. Si tratta del principio del 
mercato del lavoro in quanto sistema di libertà. Evidentemente è 
il lavoro in tutte le sue forme, non esclusivamente il lavoro retri-
buito, ad essere motore dello sviluppo19 (8.10)

19. Dichiarazione di Friburgo,  Art. 10 e il suo Commentaire, Meyer-Bisch et Bidault (2010).
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4.15.	 I diritti sociali rivisitati. Alla luce di questo sviluppo dell’interdi-
pendenza dei diritti dell’uomo e in particolare della duplice chiarifi-
cazione dei diritti culturali e dei diritti economici, i diritti sociali (pro-
tezione della famiglia, alimentazione, abitazione, abbigliamento, cure, 
sicurezza sociale, livello di vita adeguato) mostrano l’importanza e la 
forza delle relazioni tra le persone, le loro istituzioni e tutte le altre 
tipologie di risorse; quando queste relazioni sono libere, ma anche 
approfondite e appropriate20, costituiscono non solo la solidarietà, 
ma una sinergia tra le capacità che è il principio di ogni sviluppo e la 
condizione della sua inclusività.

4.16.	 L’adeguatezza o appropriazione: banco di prova per l’interdipenden-
za. L’adeguatezza o appropriazione dell’oggetto di ogni diritto rispetto 
al suo soggetto, solo o in comune, e da parte del suo soggetto, rappre-
senta un’applicazione diretta del principio di interdipendenza dei dirit-
ti dell’uomo. Ogni diritto dovrebbe essere interpretato secondo le 
sue dimensioni civile, culturale, ecologica, economica, politica e 
sociale.*

4.17.	 Uno Sviluppo resiliente*.  Non solo sostenibile e inclusivo (2.5) uno 
sviluppo può essere concepito come resiliente quando privilegia, come 
fonte di conoscenza, le esperienze di resistenza, gli insuccessi e i suc-
cessi, di fronte alle violazioni dei diritti dell’uomo. Saper apprendere da 
tutto ciò che ha prodotto o che continua a produrre violazioni dei diritti 
dell’uomo, permette di trovare delle soluzioni innovative, più audaci, più 
legittime e meglio fondate. L’interpretazione dei diritti culturali e dei 
diritti economici, così come le dimensioni culturali ed economiche di 
ciascuno degli altri diritti dell’uomo, esprime qui tutta la sua forza (8.4). 

Obblighi

4.18.	 L’universalità dei diritti dell’uomo implica una responsabilità co-
mune a tutti gli attori,  a prescindere dalla loro natura. Si tratta del 
principio di una democrazia forte*, o partecipativa, sotto la garanzia dello 
Stato. Tale responsabilità è trasversale e non implica solo obblighi diretti 
limitati; essa implica altresì un obbligo di interazione: nessun attore può 

20. Cfr. Quattro capacità (Accettabilità, Accessibilità, Adattabilità, Dotazione Adeguata).
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rimanere legittimamente indifferente davanti alla povertà dell’altro, in 
particolare quando è dovuta alle mancanze di altri attori cui egli è legato.

4.19.	 L’interazione tra gli attori pubblici, privati e civili. Nessuno Stato ha 
i mezzi per rispettare tutti i diritti dell’uomo attraverso un’azione di-
retta, ma ha l’obbligo di garantire le condizioni che permettano a tutti 
i portatori di doveri (vale a dire ogni persona e ogni attore, laddove si 
trova) di assumersi le proprie responsabilità. L’interdipendenza dei di-
ritti implica l’apertura degli ambiti e l’interazione dei differenti attori 
privati (imprese), civili (differenti ONG e associazioni) e pubblici (gli 
Stati e le loro istituzioni). Gli Stati, essendo garanti della realizzazione 
dei diritti dell’uomo, hanno l’obbligo di rispettare, di proteggere e di 
promuovere l’interazione in ognuna delle proprie politiche.

4.20.	 I diritti dell’uomo permettono la creazione di sistemi di indicatori 
di qualità. L’effettività di ogni diritto/libertà/responsabilità, essendo 
la prima risorsa e il primo obiettivo di sviluppo, diventa logicamente 
il primo valore e la prima capacità da osservare. Ogni diritto può 
quindi essere espresso attraverso dei criteri di valutazione che per-
mettono di costruire delle batterie di indicatori adatti a misurare non 
solo i risultati, ma anche le capacità21. Inoltre il principio di interdi-
pendenza, in forza del quale l’effettività di ogni diritto si ripercuote 
positivamente sulla realizzazione degli altri diritti, implica che l’ap-
proccio debba essere inevitabilmente sistemico. In tal modo più che 
di costruire tabelle che rendono invisibile la dinamica dello sviluppo, 
l’approccio sistemico permette di cogliere le connessioni di capacità.

4.21.	 Gli indicatori di connessione adeguati sono tuttavia i più appro-
priati per valutare le dinamiche di sviluppo nella loro legittimità e 
nella loro capacità operativa poiché hanno come oggetto le interdi-
pendenze tra i rispettivi ambiti, del diritto e degli attori, nel rispetto 
della loro piena diversità (9.11). 

21. Friboulet et al., 2005. 
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Lo sviluppo è inclusivo 
quando include le persone, 
gli attori e gli ambiti nel 
rispetto delle diversità.



Sovranità e cooperazioni     37

II. UNA GOVERNANCE INCLUSIVA
Etica della cooperazione allo sviluppo 

« L’etica è l’obiettivo della vita buona con e per gli altri in 
istituzioni giuste ». Paul Ricœur

« Noi, ministri….. proclamiamo (…) che la democrazia per i 
cittadini – ivi compresi, i più poveri e i più sfavoriti – si valuta 
in termini di effettivo rispetto e di pieno godimento di tutti i 
diritti, civili e politici, economici, sociali e culturali, sostenuti 
da meccanismi di garanzia » OIF. Déclaration de Bamako, 3,4.

Sfida: Governance di uno sviluppo inclusivo 

f.	  22 	In quanto «obiettivo della vita buona con e per gli altri in istitu-
zioni giuste», l’etica comporta la ricerca dello sviluppo della di-
gnità di ciascuno attraverso la cooperazione con gli altri, nell’am-
bito di istituzioni e di organizzazioni giuste. L’adeguamento di 
queste organizzazioni deve essere controllato da una governance 
basata sui diritti dell’uomo. In effetti ogni diritto, libertà e re-
sponsabilità, compreso nell’ambito del sistema universale, indivi-
sibile e interdipendente dei diritti dell’uomo, definisce un’articola-
zione di governance dello sviluppo.

		 Le libertà di espressione e di associazione sono valori etici e al 
tempo stesso principi che strutturano e che attraversano tutti 
i tipi di organizzazioni in una società democratica. Lo stesso 
vale per ciascuno dei diritti dell’uomo. 

22. La numerazione alfabetica segue qui la logica di quella che apre la sfida della prima 
parte (a-e).
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g. Lo sviluppo è inclusivo quando include le persone, gli attori e gli
ambiti nel rispetto delle diversità : quando include tutte le persone, 
qualunque siano le loro condizioni, tutti gli attori*, qualunque sia la
loro natura, e tutti gli ambiti compresi nelle loro interdipendenze,
in particolare nella misura in cui essi corrispondono ai diritti civili,
culturali, economici, politici e sociali, con le loro dimensioni ecolo-
giche per le generazioni presenti e future. Ogni diritto dell’uomo è
un principio di inclusione, nel rispetto delle diversità delle persone, 
dei loro attori, dei loro ambiti e dei loro saperi (Capitolo 5)23.

h. L’inclusione delle persone e degli ambiti nel rispetto delle di-
versità costituisce la dinamica dello sviluppo: le persone si inclu-
dono reciprocamente attraverso il libero esercizio dei loro diritti,
ma anche delle loro libertà e responsabilità. Lo stesso avviene
per gli attori collettivi, che le persone creano al fine di esercitare
le loro co-responsabilità e le loro co-libertà*. Al contrario le sepa-
razioni fra le persone e gli ambiti sono altrettanti sprechi e freni
allo sviluppo. Una governance democratica esigente rafforza tut-
ti i legami di valorizzazione reciproca - i legami appropriati - fra
le persone, i loro attori e gli ambiti (capitolo 6).

i. Relazioni reciproche ma asimmetriche. Questo rispetto dei
diritti, libertà e responsabilità di ciascuno e delle connessioni ap-
propriate fra gli ambiti, si confronta tuttavia con le grandi asim-
metrie di potere fra gli attori nella cooperazione, qualunque

23. Vedere la Dichiarazione sul Diritto allo sviluppo 1986, Preambolo: “allo scopo di pro-
muovere lo sviluppo, eguale attenzione e urgente considerazione devono essere date 
alla realizzazione, promozione e protezione dei diritti civili, politici, sociali, economici e 
culturali e che, conseguentemente, la promozione, il rispetto e il godimento di certi diritti 
dell’uomo e libertà fondamentali non possono giustificare la violazione di altri diritti e li-
bertà fondamentali” e la Dichiarazione di Vienna 1993 “Tutti i diritti dell’uomo sono uni-
versali, indissociabili, interdipendenti e intimamente legati” (§ 5). “Gli organismi di coo-
perazione per lo sviluppo dovrebbero essere coscienti delle relazioni di interdipendenza 
fra sviluppo, democrazia e diritti dell’uomo, ciascuno di questi elementi contribuisce a 
rafforzare l’altro (§ 74).
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sia la loro natura, pubblica, privata o civile. Un’asimmetria non 
deve essere un pretesto all’imposizione, più o meno esplicita, di 
un modello di sviluppo. L’equità implica che tutte le asimmetrie 
siano considerate in modo realistico - sia fra le nazioni e fra ogni 
attore all’interno di ciascuna, così come nei confronti degli attori 
transnazionali -, che tutte le risorse e i fattori di ricchezza siano 
rispettati nella loro diversità e nella misura del possibile, e infine 
che tutte le capacità di decisione siano considerate e rafforzate 
(capitolo 7).

j. Una governance più culturale e più economica. Come per
l’ABDH che la fonda, una governance democratica si può com-
prendere secondo diversi livelli di esigenza. Lo sviluppo dei di-
ritti culturali fornisce una nuova prospettiva all’importanza del
bene comune e dell’incrocio dei saperi nella loro diversità. Para-
dossalmente i diritti propriamente economici, in particolare il di-
ritto alla proprietà, sono anch’essi un requisito per ottenere una
governance democratica che riconosca concretamente i diritti, le
libertà e le responsabilità di ciascuno (capitolo 8).

k. Impegno della ricerca. Questi approcci (l’ABDH e la governance
democratica) impegnano tutti gli attori nella ricerca. Di fronte
alle numerose chiusure che causano sia sprechi che incompren-
sioni, una governance democratica dovrebbe focalizzare l’atten-
zione sull’analisi delle connessioni che costituiscono le condi-
zioni di tutte le sinergie. L’arricchimento delle persone e delle
società è inseparabile da un impegno comune nella ricerca a tutti
i livelli. L’esercizio concreto della sovranità popolare passa attra-
verso ampie osservazioni e ricerche partecipative (capitolo 9).
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L’etica della cooperazione 
allo sviluppo si fonda sulla 
realizzazione dei diritti 
dell’uomo e sullo sviluppo dei 
sistemi sociali corrispondenti. 
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5. Il principio: la governance democratica di uno
sviluppo inclusivo degli ambiti e degli attori 

5.1.	 Governance democratica e diritti dell’uomo. L’esercizio dei 
diritti dell’uomo costituisce la grammatica di una governance 
democratica in tutti gli ambiti. Ogni processo di partecipazione, 
di decisione, di valutazione e di controllo si analizza alla luce 
dell’effettività dei diritti interessati. La realizzazione di ciascuno 
di questi diritti con le libertà e le responsabilità che ad essi sono 
associate definisce una relazione autentica, per la costruzione 
quotidiana di una cultura democratica (3.2). Ogni progresso nel 
senso di una migliore governance democratica può essere quali-
ficato come di «democratizzazione*». In realtà il progresso non 
è lineare, i diritti dell’uomo si sono sviluppati attraverso lotte 
contro le violazioni. Uno sviluppo che include le persone e tutti i 
loro diritti si fonda sulle forze di resilienza* che si manifestano a 
fronte di ogni ferita subita.

5.2.	 L’etica della cooperazione: dal nucleo della sicurezza allo svi-
luppo delle libertà. L’etica della cooperazione allo sviluppo si 
fonda sulla realizzazione dei diritti dell’uomo e sullo sviluppo dei 
sistemi sociali corrispondenti. Ogni diritto dell’uomo indica una 
soglia di sicurezza a partire dalla quale lo sviluppo del diritto è 
possibile. Questa sicurezza umana, compresa nelle sue molteplici 
dimensioni (alimentare, sanitaria, ecologica, economica, educa-
tiva, dell’informazione, civile, sociale, politica, ecc.) definisce degli 
obblighi imperativi. Lo sviluppo di ogni diritto attraverso una go-
vernance inclusiva assicura che ogni persona sia rispettata in quan-
to risorsa umana, degna, libera e corresponsabile dello sviluppo.

Il diritto alla libertà di espressione definisce degli obblighi 
imperativi che impediscono ogni violazione diretta. Il ri- 
spetto di questa soglia permette lo sviluppo dell’esercizio 
reale di questo diritto attraverso l’implementazione di mi-
sure positive in favore dell’educazione, delle associazioni, 
dell’accesso ai patrimoni, ecc.
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5.3.	 Il bene comune*: rispetto dei diritti dell’uomo ed equilibrio 
dinamico dei sistemi. Il rispetto e la realizzazione di ogni diritto 
individuale (approccio micro)24 implica il rispetto e lo sviluppo 
dell’equilibrio dinamico dei sistemi sociali corrispondenti (ap-
proccio meso); un sistema sociale deve essere equilibrato nelle 
sue differenti dimensioni (ecologica, economica, culturale, poli-
tica, sociale) ma nello stesso tempo deve essere dinamico, vale a 
dire adattabile ai cambiamenti e capace di integrare dei migliora-
menti per garantire l’effettività dei diritti dell’uomo di ciascuna 
delle persone che vi partecipano. Infine è compito di ogni citta-
dino appartenente ad uno Stato contribuire alla responsabilità 
pubblica dell’insieme (approccio macro). 

		 Il rispetto e la realizzazione del diritto alle cure implica il 
mantenimento e lo sviluppo di sistemi sanitari sempre più 
efficienti: accettabili, adattabili, accessibili, correttamente 
dotati. Allo stesso modo, non ci può essere un diritto indi-
viduale a un processo equo senza sistemi giudiziari effi-
cienti ed efficaci, e questo vale per tutti i diritti, comprese 
le loro dimensioni ecologiche. 

5.4.	 Governance democratica ed equilibrio dinamico dei sistemi.  Ogni 
settore politico implica il co-pilotaggio democratico di un si- 
stema sociale corrispondente (educativo, sanitario, giudiziario, 
economico) alla realizzazione di un insieme di diritti dell’uomo 
al quale partecipano numerosi e diversi attori. Per garantire la 
coerenza e l’interazione fra questi sistemi, le seguenti condizioni 
devono essere costantemente monitorate e sviluppate:

		 • l’integrazione dei progetti nella governance del o dei siste-
mi/settori interessati;

		 • la comunicazione fra i sistemi. La considerazione dell’inter-
dipendenza dei diritti dell’uomo implica una ricerca ottimale 
delle sinergie e un’azione permanente di “attenzione” contro 
le separazioni che sempre  si manifestano.

24. Sugli approcci micro, meso, macro, vedere nel Glossario: analisi*.
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5.5. 	 Inclusione e connessione.  L’inclusione reci-
proca delle persone, dei loro attori e degli 
ambiti, nel rispetto delle loro diversità, è il 
principio sinergico che nutre la dinamica dello 
sviluppo delle persone e dei sistemi sociali. 
Questa inclusione presuppone che venga ga-
rantita una connessione ottimale fra gli ambiti, 
fra gli attori e fra gli attori e gli ambiti.

5.6. 	 Connessione fra gli ambiti e interdipenden-
za fra i diritti. La separazione fra gli ambiti 
e le incoerenze che ne derivano sono proba-
bilmente la prima causa di spreco di risorse. 
Un approccio sistemico dei grandi ambiti 
sociali permette di valorizzare le interse-
zioni, là dove si trovano le sfide della coe-
renza e dell’efficacia di ogni politica inclusiva. Se l’effettività di 
ogni diritto dell’uomo implica il mantenimento e lo sviluppo 
dell’equilibrio dinamico di un sistema sociale corrispondente 
(5.3), all’interdipendenza fra i diritti corrisponde quella dei si-
stemi. Un’interpretazione rigorosa e regolare dell’indivisibilità e 
dell’interdipendenza dei diritti dell’uomo, soprattutto della com-
plementarità fra i due Patti, strettamente legati con gli altri Trat-
tati25, è una condizione necessaria alla definizione e alla valutazione 
di ogni politica.

5.7. 	 Governance democratica e partecipazione di tutti gli attori al 
bene comune. La partecipazione di tutti gli attori della società (pub- 
blici, privati o civili) alla governance è il principio di ogni gover-
nance democratica. Ciò significa che i partner di una cooperazione, 
a qualsiasi livello, non sono solo gli Stati, ma piuttosto l’insieme 
degli attori che trovano più risorse, stimoli e legittimità nella loro 
partecipazione allo spazio democratico e quindi al bene comune*. Il 

25. Essendo entrato in vigore il Protocollo Facoltativo al Patto 1 è opportuno estendere 
questa analisi all’esame dei ricorsi presentati nel quadro dei due protocolli facoltativi in 
cooperazione con i Comitati.
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bene comune si comprende a livello dell’analisi* micro (il godimen-
to dei diritti dell’uomo di ciascuno), meso (l’équilibrio dinamico dei 
sistemi) e macro (la governance democratica stessa).

6. L’inclusione reciproca dei diversi attori  

6.1. 	 Connessione fra gli attori. Le mancanze di connessione e le 
incoerenze tra gli attori nella governance influiscono sulla sepa-
razione tra gli ambiti e, allo stesso tempo, si manifestano anche 
all’interno dello stesso ambito. È opportuno definire gli obbli-
ghi di «rispettare, proteggere e realizzare»26 come responsabilità 
comuni a tutti gli attori, con la garanzia dell’autorità degli Stati, 
in base ai principi di sovranità e di solidarietà. È dunque utile 
chiarire i principi di responsabilità comune e condivisa (6.2-6.6) 
prima di approfondire le responsabilità specifiche dei tre tipi di 
attori (6.7-6.12).

6.2.	 Equilibrio dei poteri distinti e coordinati. La “separazione dei 
poteri” è il principio politico universalmente riconosciuto in demo-
crazia per garantire il controllo reciproco dei poteri che operano 
nella società. Questo principio trasversale non riguarda solo gli at-
tori  pubblici ma interessa tutti i tipi di attori. Questa separazione, 
tuttavia, non deve portare a delle chiusure come spesso accade. È 
anche necessario precisare il seguente principio, centrale a ogni go-
vernance democratica: un “equilibrio di poteri distinti e coordinati”, 
secondo un approccio sistemico.

6.3. 	 Coerenza di scale e di livelli. Ogni sviluppo implica una diver-
sità di scale temporali e spaziali che corrispondono alla diver-
sità degli attori: alcuni agiscono a livello planetario, altri a livello 
regionale; i contadini devono tener conto del calendario delle 
stagioni, le industrie dipendono dalla durata degli investimenti; 
le famiglie gestiscono la crescita dei loro figli. Inoltre ogni scala 

26. I tre gradi di obbligo sono riconosciuti per gli Stati ma tutti gli attori devono parteci-
pare secondo le loro capacità e competenze.
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definisce un certo numero di livelli: corto, medio, lungo termine, 
o vicino, lontano. Una governance implica la ricerca collaborativa 
di una buona coerenza fra le diversità di scale e, all’interno di 
ciascuna, un equilibrio fra i livelli.

6.4. 	 Il principio di sussidiarietà, chiave fondamentale di coerenza, 
si articola secondo le seguenti dimensioni:

		 • in senso verticale, utilizzato nei sistemi federali, secondo il 
quale ogni decisione deve essere presa al livello più vicino al cit-
tadino e a coloro che saranno i responsabili della sua esecuzione;

		 • in senso generale o orizzontale, secondo il quale ogni attore 
che interviene a sostegno delle capacità di un altro attore ri- 
spetta e sviluppa l’autonomia di quest’ultimo. Ciò significa che 
le relazioni di sola dipendenza sono escluse e che le capacità di 
scelta di ciascun attore mirano prioritariamente alle politiche 
di rafforzamento delle capacità (empowerment e capacity buil-
ding). Allo stesso modo, ciò implica altresì che un attore non 
scarichi sull’altro le proprie responsabilità. Ciò si applica:

	 - alle relazioni tra Stati;
	 - alle relazioni interne tra tutti gli attori: ciò comporta che 

lo Stato non scarichi le proprie responsabilità, in particolar 
modo sulle ONG;

	 - alle relazioni transnazionali tra gli attori privati e civili 
(responsabilità societale27 delle imprese e delle ONG).

6.5. 	 Sussidiarietà e cooperazione internazionale. Il principio della sus-
sidiarietà verticale e orizzontale implica un decentramento della coo-
perazione internazionale. Per garantire la piena equità territoriale 
bisogna riconoscere il ruolo di tutti i partner implicati (locali, nazio-
nali, internazionali), valorizzare la ricchezza di ciascuno, rispettare le 
loro competenze e garantire un coordinamento fra loro. Ciò implica 

27. La responsabilità societale di impresa (RSE o CSR: Corporate Sustainability and Res-
ponsibility) è più ampia della responsabilità sociale in quanto riguarda l’insieme dei 
diritti dell’uomo e non solo i diritti sociali. Alle Nazioni Unite i lavori di John Ruggie 
rappresentano il contributo più avanzato in questo ambito: egli definisce la responsabi-
lità delle imprese per il rispetto dei diritti dell’uomo (Corporate Responability to Respect 
Human Rights) Ruggie, 2011.
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un decentramento della cooperazione internazionale: esame speci-
fico del ruolo delle regioni, dei comuni (diplomazia delle città) e delle 
istituzioni (in particolare le università) nella cooperazione interna-
zionale allo stesso livello. Queste analisi permettono un chiarimento 
diretto dell’interdipendenza (interpretazione del concetto di “sistemi 
per paesi” secondo la Conferenza di Accra28.

6.6. 	 «L’aiuto» allo sviluppo. L’aiuto allo sviluppo è legittimo solo se ri-
spetta rigorosamente il principio di sussidiarietà nel momento in 
cui essa contribuisce al rafforzamento delle capacità soprattutto di 
decisione e di autonomia delle persone e delle loro organizzazioni 
legittime pubbliche, civili e private. Inoltre un «aiuto» è legittimo 
solo se reciproco anche se è asimmetrico (7.1.).

6.7. 	 Controllo reciproco fra gli attori. Ogni istituzione è tentata di 
proteggere e preservare se stessa prima di porsi obiettivi di servi-
zio che costituiscono e condizionano tuttavia la sua legittimità.

	 	 • La sicurezza amministrativa, per quanto necessaria all’esercizio 
continuo dei diritti delle persone, non costituisce un pretesto per 
mettere in secondo piano la sicurezza umana. Il principio della go-
vernance democratica presuppone un controllo reciproco degli attori 
dello stesso livello e di livelli diversi, delle loro strategie e dei loro 
risultati.

	 	 • A livello internazionale ciò implica che i controlli reciproci tra 
tutti gli attori sono legittimi solo se si riferiscono esplicitamente 
agli strumenti internazionali e agli impegni presi dagli Stati in 
occasione delle grandi Conferenze.

6.8. 	 Responsabilità e obblighi specifici degli attori pubblici. Ogni 
attore pubblico è garante dell’effettività di tutti i diritti dell’uomo 
sul suo territorio, e ciò implica in primo luogo il sostegno all’eser-
cizio della cittadinanza di ciascuna persona: le sue capacità di 

28. Programma di Azione di Accra, Forum di alto livello, Accra, Ghana. Per «sistema 
Paese», la Conferenza intende i sistemi di gestione propri di ogni Paese che è importante 
rispettare e rafforzare (PAA, 2-4 settembre 2008, p. 3). Bisogna tuttavia distinguere questi 
sistemi di gestione, propri di ogni Paese, dai grandi sistemi che strutturano i grandi 
ambiti (culturale, ecologico, economico, politico, sociale).
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esercitare diritti, libertà e responsabilità, in particolare di creare, 
partecipare e controllare tutti i tipi di istituzioni e di organiz-
zazioni. L’esigenza democratica richiede quindi il superamento 
della relazione bipolare Stato-società civile o Stato-individuo per 
favorire lo sviluppo di sistemi di attori liberi e corresponsabili 
nel rispetto della legge.

6.9. 	 Comunicazione fra le politiche pubbliche 
settoriali. La mancanza di coordinamento 
fra le politiche settoriali, in contraddizione 
con il principio dell’interdipendenza dei 
diritti dell’uomo, è l’ostacolo maggiore alla 
realizzazione di ogni politica inclusiva e ciò 
avviene a tutti i livelli. Si nota in particolare 
l’assenza di coordinamento fra le organiz-
zazioni intergovernative (OIG)29, che ripro-
ducono le chiusure fra i diversi settori delle 
politiche pubbliche. Ogni governance, che 
prende in considerazione l’interdipendenza 
dei diritti dell’uomo, implica una trasversa-
lità che ne assicura la coerenza.

6.10. 	 Equilibrio fra i livelli di governance pubblica. Il riconoscimen-
to e il rafforzamento reciproco della fiducia nella governance 
democratica all’interno di ogni paese, così come nelle relazioni 
internazionali, sono la base della reciprocità delle relazioni della 
cooperazione fra nazioni che si considerano quindi come dei 
partner.  Questa governance ha senso solo nella misura in cui 
realizza un equilibrio fra i livelli intra-nazionali, nazionali, trans 
e inter-nazionali30.

29. Vedere Philip Alston, “Ship Passing in the Night: The current State of the Human 
Rights and Development Debate Seen Throught the Lens of the Millenium Development 
Goals”, in Human Rights Quarterly no.27, 2005, pp. 755-829

30. Se il livello nazionale resta il punto di riferimento, è indispensabile la considerazione 
e la valorizzazione degli altri livelli all’interno di ogni nazione, ma anche delle organizza-
zioni che sono trasversali alle nazioni (ONG, imprese, reti di attori riuniti in un progetto 
e reti che riuniscono le nazioni in quanto Stati - OIG - ).
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		 Cooperazione inter - e transnazionale. Il controllo fra pari, 
istituito nel quadro dell’Esame Periodico Universale,31, ap-
plica il principio della responsabilità internazionale nell’am-
bito dei diritti dell’uomo. Per fondare questa cooperazione 
su un migliore incrocio dei saperi, è importante valorizzare 
in questi processi la partecipazione dei ricercatori e dei rap-
presentanti dei tre tipi di attori (pubblici, privati e civili).

6.11. 	 Coerenza fra democrazia interna e internazionale: la democra-
tizzazione delle relazioni internazionali. Gli Stati sovrani rico-
noscono la necessità di integrare l’ordine pubblico sovranazionale 
e transnazionale per la difesa dei valori e degli interessi comuni di 
cui essi sono un indispensabile supporto. Questa condivisione di 
sovranità tuttavia non può essere realizzata se gli organi di ogni 
società nazionale non sono parti coinvolte. Il concetto di «comu-
nità internazionale»* implica una partecipazione di tutti e una 
volontà comune di applicare i principi democratici alle relazioni 
internazionali. La stretta interdipendenza tra governance demo-
cratiche interne ed esterne è scarsamente conosciuta: nessuno Sta-
to può pretendere di assicurare la democrazia al proprio interno al 
prezzo di politiche estere che ledono il rispetto e lo sviluppo della 
cultura democratica negli altri Paesi. Ciò è non soltanto ingiusto, 
ma anche incoerente: il disprezzo dei diritti dei poveri più lontani 
corrisponde molto spesso al disprezzo dei poveri più nascosti che 
si trovano sul proprio territorio. 

6.12.	 Responsabilità e obblighi specifici degli attori privati. Gli attori 
privati rappresentano per la società un fattore di valorizzazione 
delle risorse disponibili e quindi un capitale di iniziative, di ric-
chezze, di creatività e di comunicazione. Essi devono riconoscere 
la loro importanza e il loro impegno nella società come uno dei 

31. EPU («Universal Periodic Review», UPR in inglese) è un meccanismo centrale del 
Consiglio dei Diritti dell’Uomo dell’ONU creato dalla Risoluzione 60/251 dell’Assemblea 
Generale del 18 giugno 2007. Questa procedura di esame, basata sul dialogo e la reci-
procità, è condotta dagli Stati nei confronti di altri Stati (controllo tra pari). Per maggiori 
informazioni: http://www.ohchr.org/FR/HRBodies/UPR/Pages/UPRMain.aspx
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fattori cruciali dello sviluppo inclusivo grazie ai loro scambi di 
risorse, di capacità e di cultura. Ogni attore privato deve pubblica-
mente rendere conto della sua «responsabilità societale di impresa» 
(RSE). La natura transnazionale di questi attori impone delle re-
sponsabilità più estese, proprio per le interdipendenze che crea in 
particolare per i paesi più fragili e per l’influen-
za di queste interdipendenze sugli equilibri. La 
transnazionalità deve renderli più consapevoli 
del loro ruolo nella non-violazione e nella pro-
mozione dei diritti dell’uomo in tutte le loro 
interazioni, anche quando la protezione giuri-
dica di questi diritti è insufficiente.

6.13. 	 Responsabilità e obblighi specifici degli 
attori civili. Gli attori civili contribuiscono 
liberamente a identificare i bisogni fonda-
mentali e le risorse appropriate; essi rappre-
sentano un fattore essenziale di valorizzazione delle libertà e di 
sensibilizzazione della società. Hanno l’obbligo di rispettare le 
norme etiche fondamentali e le procedure democratiche delle 
società che li sostengono. Gli attori devono saper condividere i 
principi e i poteri e fare interagire le diversità per creare le condi-
zioni per uno sviluppo equo, in cui ogni persona, riconosciuta in 
dignità e identità, possa svilupparsi in un tessuto di interazioni. 

6.14. 	 La funzione specifica delle differenti diaspore. Le persone e le 
comunità che hanno dovuto lasciare i propri paesi per diverse 
ragioni e che tuttavia desiderano continuare ad operare per il pro-
gresso dei diritti dell’uomo e della democrazia, si trovano in una 
situazione difficile perché si sentono appartenere a più nazioni. 
La loro esperienza spesso di lunghe resistenze, di esilio e di solida-
rietà concrete transfrontaliere è una risorsa preziosa per avanzare 
verso la difficile democratizzazione delle relazioni internazionali e 
per la concretizzazione di una reale «comunità internazionale»*. 
Quando queste comunità in diaspora, di origini diverse, lavorano 
insieme a favore di valori universali, esse costituiscono dei labora-
tori di democratizzazione insostituibile (8.7).
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7. Le relazioni reciproche, diversamente asimmetriche 

7.1. 	 Etica della relazione asimmetrica. L’asimmetria nei rapporti di for-
za non autorizza a giustificare le ingerenze, comprese quelle praticate 
con il pretesto di un «aiuto» disinteressato. La cooperazione in situa-
zione asimmetrica non può mettere in pericolo la reciprocità: essa 
implica precisi diritti e obblighi reciproci che devono essere costante-
mente ed equamente controllati, negoziati e adattati. Le asimmetrie 
fra le nazioni cooperanti, come pure fra le imprese e le ONG, sono 
numerose e multidimensionali e non possono essere ridotte ai bino-
mi donatori/beneficiari, Nord/Sud, sviluppati/in sviluppo, moderno/
tradizionale, occidentale/altro non definito, o a qualunque altro dua-
lismo che riduce la complessità. Tali dualismi lasciano credere che:

		 • Lo sviluppo sia unidimensionale e i paesi ‘beneficiari’ aspettino 
tutto dai paesi ‘donatori’ senza poter offrire nessuna contropar-
tita originale e quindi senza una reale capacità di negoziazione 
e di partenariato;

		 • I “paesi donatori” propongano una relazione di aiuto senza che 
si possa fare un bilancio completo delle altre dimensioni delle 
relazioni di scambio che spesso vanno a vantaggio dei donatori, 
soprattutto nell’ambito economico (sfruttamento delle risorse, 
libertà di commercio, ‘fuga dei cervelli’);

		 • Le ferite della storia, soprattutto gli sfruttamenti, non facciano 
sentire il loro peso sulla situazione presente e non richiedano 
un’analisi continua e un risarcimento ogniqualvolta sia possibile.

7.2.		 Partenariato e reciprocità asimmetriche. Il riferimento a dei prin-
cipi comuni della governance democratica condiziona la legittimità 
dei controlli amministrativi e finanziari. Il rispetto reciproco della 
sovranità democratica implica che ciascun attore apporti un contri-
buto coerente dal punto di vista sostanziale e temporale. Ciò signi-
fica dare priorità al dialogo politico consentendo di:	

	 	 	 • Definire i valori - comuni e/o distinti - di ricchezza da sviluppare 
			   e, al contrario, di povertà e sprechi da analizzare e da eliminare;

		 • Scegliere insieme le priorità e i mezzi della cooperazione, garan-
tendo che ogni nazione mantenga la sua sovranità nella scelta 
della propria politica;
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		 • Mettere chiaramente in luce le possibili contraddizioni esistenti, 
in particolare tra: 

	 -  gli interessi comuni e/o concorrenziali 
		   dei partners,
	 -  i differenti settori politici che non sono coordinati,
	 -  gli interessi, le legittimità, o l’assenza di legittimità, dei di-

versi attori pubblici32, privati e civili.

7.3.		 La negoziazione delle condizionalità. Gli 
accordi di cooperazione allo sviluppo devono 
prevedere: 

		  1) l’introduzione di clausole riguardanti il ri-
spetto dei diritti dell’uomo; 

		  2) che le altre condizionalità rispettino l’indi-
visibilità dei diritti dell’uomo e non ne com-
promettano la realizzazione. Queste clausole 
sono legittime e operative solo se: 

		 • Sono equamente negoziate;	
• Tutte le condizioni sono rispettate in 
egual misura dai differenti partners;

		 • Per tutte le condizioni si valuta il costo e 
la loro equa condivisione tra i partners. 

7.4.		 L’eccezione umanitaria. Un’attenzione specifica deve essere 
riservata all’aiuto umanitario che, se da un lato è vitale, può al 
tempo stesso comportare numerosi effetti perversi. La sua forza 
di intervento può compromettere gli equilibri delle popolazioni 
vittime; il suo impatto mediatico ne fa un’arma particolarmente 
potente per i governi e gli altri attori «donatori» e «riceventi» 
possono essere tentati di strumentalizzarlo. Ogni aiuto umani-
tario, compreso quello posto in essere in situazioni di urgenza, 
deve iscriversi nell’ambito di un ABDH e, in particolare, dare 
applicazione al principio di sussidiarietà (0.2 e 6.4).

32. Gli obblighi di rispettare, proteggere e realizzare i diritti dell’uomo implicano, ogni 
qualvolta sia necessario, quella di far appello alla cooperazione internazionale. Si veda 
in particolare il Patto Internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, art. 11 e le 
Osservazioni Generali del Comitato.
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7.5.		 Etica delle relazioni finanziarie. Il rapporto monetario non 
rappresenta l’unico rapporto di forza ma ne costituisce il canale 
principale e, in considerazione di ciò, è necessario elaborare 
un’etica monetaria autentica e controllarne l’applicazione. Oltre 
ai principi indicati in precedenza, un’etica monetaria richiede in 
particolare la ricerca e la garanzia di una coerenza tra:

		 • la durata dell’attività e quella del finanziamento;
		 • la flessibilità richiesta da ogni attività interattiva efficace, ga-

rantita dalle rivalutazioni e dai ri-orientamenti regolari, e l’adat-
tabilità del finanziamento così come dei suoi meccanismi di 
controllo;

		 • il controllo di equità dei debiti;
		 • le fasi di transizione verso l’autonomia di una attività.

8. Verso una governance più culturale e più 
economica: una migliore inclusione degli ambiti

8.1.	 La considerazione esplicita dei diritti culturali e dei diritti econo-
mici colma un deficit di comprensione e di realizzazione. E’ una 
tappa importante verso un livello di ABDH e di governance democra-
tica più esigente realmente inclusivo (4.1)33.

8.2.	 I diritti culturali sono fattori di inclusione. L’esercizio di un diritto 
culturale è un fattore necessario e prioritario di inclusione in quanto 
consiste nell’acquisizione, nella pratica e nello sviluppo di un sapere 
che rappresenta una risorsa e che permette l’accesso e la condivisione 
delle altre risorse (4.2). Inoltre la dimensione culturale dell’oggetto di 
ogni diritto dell’uomo (alimentazione, alloggio, salute, proprietà, 
espressione, processo equo,...) (4.5) assicura che questi oggetti possano 
essere fatti propri da tutte le parti coinvolte, rinforzando la co-respon-
sabilità di tutti gli attori della governance del sistema interessato. 

8.3. 	 Diritti culturali e governance dei fattori di pace. L’esercizio di ogni 
diritto culturale, così come la realizzazione della dimensione culturale 

33. Vedere gli allegati 1 e 3.
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di ogni diritto dell’uomo, permettono ad ogni persona di partecipare 
ad un’esperienza di senso condiviso, di stima, di rispetto reciproco 
e di legame sociale e ciò costituisce il principio stesso della fiducia, 
prima fonte di pace. Questo esercizio permette inoltre alla persona di 
sviluppare le sue capacità fondamentali, in altre parole di dare pro-
va e di vedere riconosciuta la propria dignità nello stesso momento 
in cui scopre quella degli altri e la potenza delle opere culturali. La 
persona quindi diviene, sola o in comune, attore nello sviluppo delle 
diverse forme di pace.

8.4. 	 I diritti culturali sono fattori di resilienza. Essi garantiscono a ciascu-
no, individualmente o in comune, il diritto di conoscere e di lavorare 
sul proprio passato, di accedere alle risorse culturali necessarie per 
rielaborare le sofferenze e trovare nuove soluzioni.  Questa capacità 
di innovazione è al centro di una governance democratica esigente, 
di fronte alle numerose violazioni dei diritti dell’uomo e agli squilibri 
sistemici che noi non sappiamo affrontare. (4-17)

8.5. 	 Diritti culturali e beni comuni. I diritti cultu-
rali sono essenziali per valutare i beni comu-
ni* in gioco nelle politiche di cooperazione, 
in ragione della diversità delle loro dimen-
sioni e del loro impatto sui diritti dell’uomo. 
I primi beni comuni sono i saperi da condi-
videre in tutti gli ambiti*: un sapere poten-
zialmente utile a tutti è un bene comune. Il 
fatto che nuove persone accedano e contri-
buiscano a dei saperi si riconduce anch’esso 
al bene comune. Ciò si dimostra e si apprezza 
a tre livelli di analisi* politica: micro, meso e 
macro.

8.6. 	 Il primato dei saperi e la loro reciproca valo-
rizzazione. La comunicazione  - nel senso di 
incrocio - dei saperi è il principio stesso di ogni 
governance. La responsabilità nazionale e internazionale si esercita ne-
cessariamente creando delle interazioni e un riconoscimento reciproco 
tra i saperi e quindi tra i loro detentori e assicurando in particolare 
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una priorità strategica ai tre diritti - informazione, formazione e 
patrimoni - che costituiscono la realtà della comunicazione (4.8-
4.11). In questo modo si costruisce la base di una nuova cultura 
democratica che, riconoscendo il primato dei saperi, è capace di 
identificare, di valorizzare e di far interagire le principali leve 
dello sviluppo. In questo senso la qualità dei saperi in intera-
zione costituisce il capitale culturale* che condiziona la qualità e 
le capacità di scelta di ogni sviluppo. 

8.7. 	 Attività professionali portatrice di sapere. La diversità cultu-
rale degli attori dello sviluppo è innanzitutto legata alla diversità 
delle attività professionali. Ogni attività professionale è porta-
trice di sapere, di dignità, e possiede una funzione di mediazione. 
Un’attenzione particolare dev’essere tuttavia assicurata a tutti co-
loro la cui specifica funzione – o una delle funzioni specifiche – è 
lo sviluppo e la mediazione dei saperi: ricerca e insegnamento 
ma anche comunicazione, formazione continua, mediazione... Il 
rispetto reciproco e lo sviluppo delle attività professionali per-
mettono l’inclusione degli attori e degli ambiti.

8.8. 	 La mobilità delle persone. La cooperazione allo sviluppo si 
fonda necessariamente su una mobilità adeguata delle persone 
e dei saperi: una giusta valorizzazione dei flussi migratori, delle 
condizioni di partenza e di accoglienza, delle misure per bloc-
care o compensare tutte le «fughe di cervelli». L’accoglienza delle 
persone che fuggono da situazioni di guerra o di persecuzione 
non rappresenta solo un imperativo umanitario ma anche una 
responsabilità comune per la protezione e lo sviluppo di tutte le 
persone in quanto portatrici di saperi capaci di resilienza (6.14).

		 L’osservazione della migrazione attraverso la prospettiva 
dei diritti culturali e dei beni comuni permette di ricon- 
siderare la valorizzazione della migrazione, in quanto fat-
tore di incrocio delle persone e dei saperi, tra i Paesi e le 
regioni di partenza e di arrivo. 
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8.9. 	 I diritti economici sono fattori di inclusione. I diritti economici 
garantiscono la dignità e l’equità negli scambi di beni e servizi. È 
attraverso il proprio lavoro – retribuito e/o volontario – che una 
persona prova la «dignità di essere utile» per se stessa, la propria 
famiglia e la società. Analogamente è a partire dal momento in 
cui una persona è riconosciuta in quanto ha dei beni propri, che 
essa ha le reali capacità di esercitare le proprie libertà e responsa-
bilità. In una buona economia, lo scambio di beni è inscindibile 
da uno scambio di saperi e dal riconoscimento reciproco (4.12).

8.10. 	 Il diritto al lavoro: uno dei primi fattori di sviluppo. Il diritto ad 
un lavoro dignitoso non è riducibile al diritto ad un’occupazione
retribuita.  Esso implica,  oltre alle libertà di 
pensiero,   di riunione,  di associazione,  di scel-
ta, una formazione di base e una formazione 
permanente, una libertà di creare il proprio 
lavoro, di assumere e di interrompere un 
rapporto di lavoro a condizione di proteg-
gere, attraverso misure politiche appropriate e  
attraverso il diritto, la parte debole in ogni 
contratto di lavoro;  comporta altresì il ri-
spetto  e  la valorizzazione delle diverse  forme 
di lavoro volontario. Il mantenimento e lo sviluppo di un «mer-
cato del lavoro» equilibrato e dinamico è una priorità per le per-
sone e per il complesso di un’economia che sia adeguata ai diritti 
delle persone e alle risorse disponibili o da creare (4.14).

8.11. 	 Etica delle relazioni economiche in tutte le catene di valori*. La 
questione tuttavia non si limita ad una relazione datore di lavoro/
lavoratore, né produttore /consumatore. Una governance basata 
sui diritti dell’uomo nello sviluppo implica una valutazione e un 
controllo di ogni catena di valori relativa alla produzione dei beni 
e dei servizi: ogni tappa della produzione deve essere concepita 
e successivamente valutata in funzione dei valori effettivamente 
aggiunti in termini di diritti dell’uomo in relazione a ciascuno 
degli attori coinvolti.  
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		 Analizzando il dramma del crollo di una fabbrica in Ban-
gladesh che ha provocato più di un migliaio di vittime, si 
constata che tutta la catena di valori è stata compromessa: 
dall’assenza delle libertà sindacali degli operai, ai loro salari 
indecenti fino alla disinformazione dei consumatori, pas-
sando per i prezzi gonfiati da diverse società di copertura. La 
maggior parte dei diritti dell’uomo sono stati così violati.

8.12. 	 Importanza del diritto alla proprietà. Il diritto di proprietà 
attualmente rappresenta il parente povero dei diritti dell’uomo, 
è paradossale quando si conosce la sua importanza per lo svi-
luppo economico a livello individuale e collettivo (DUDH, art. 
17). In mancanza di un minimo di beni ad uso proprio, l’esercizio 
delle libertà non è pienamente possibile. Di fronte alla potenza 
delle multinazionali e alle vendite massive dei territori agricoli 
ma anche delle zone edificabili, una governance inclusiva deve 
garantire una giusta ripartizione dei diritti alla proprietà secondo 
la terminologia classica (possesso del frutto, dell’uso, piena pro-
prietà che permette di vendere o di acquistare). Le libertà eco-
nomiche fondamentali (acquistare e vendere, prestare e ricevere 
in prestito, dare e ricevere) entrano qui in gioco e condizionano 
le libertà legate alla realizzazione di tutti gli altri diritti. In man-
canza di queste libertà economiche di base, non può esistere un 
mercato equilibrato e dunque uno sviluppo inclusivo (4.13).

8.13. 	 Governance e arricchimento. In modo generale, è importante 
comprendere la nozione di ricchezza stessa in modo da inclu-
dere le capacità delle persone e delle risorse disponibili, da svi-
luppare o da creare. Una governance inclusiva consiste in uno 
sviluppo reciproco delle capacità, delle persone e delle organiz-
zazioni. Questa ricchezza pienamente umana è a sua volta un 
mezzo (il principale fattore di arricchimento) e un fine: ciascuno 
arricchisce la propria personalità e sviluppa le sue libertà parteci-
pando ad un arricchimento comune e reciproco. 
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9. Ambiti sensibili della ricerca nello sviluppo 

9.1. 	 Priorità alla ricerca tesa a valorizzare la diversità dei saperi. Per 
rispettare i saperi, i diritti, le libertà e le responsabilità che le persone 
esercitano, da sole o in comune, il primo obbligo è quello di realiz-
zare un’osservazione partecipativa e continua. Ciò implica un’atti-
vità di ricerca con gli attori e i partner implicati in tutti gli ambiti 
che riguardano direttamente i diritti dell’uomo in quanto fattori di 
sviluppo. In maniera generale, si tratta di stabilire empiricamente 
il valore aggiunto di un ABDH da monte a valle, con una valuta-
zione d’impatto sull’effettività dei diritti dell’uomo nelle diverse 
politiche34. Il diritto di partecipare alle ricerche è probabilmente il 
diritto culturale più ambizioso e quello maggiormente realizzante. 

9.2. 	 Sprechi e connessioni: Questi sono gli ambiti più sensibili per 
la ricerca e per la governance inclusiva. Essendo il diritto allo 
sviluppo, qui inteso come il diritto all’interdipendenza dei dirit-
ti dell’uomo, la suddivisione tra settori legata ad un approccio 
basato sui bisogni e non sui diritti dell’uomo, in quanto porta-
tori di risorse, è probabilmente lo spreco principale. Al contrario, 
l’identificazione delle connessioni dei diritti più significative in 
ciascuna situazione ha un’efficacia strategica maggiore.

9.3. 	 Identificazione delle priorità strategiche: le connessioni dei 
diritti e delle politiche. I principi dell’indivisibilità e dell’inter-
dipendenza sono messi a confronto con la necessità di operare 
delle scelte strategiche in funzione della scarsità delle risorse. 
Se è impossibile definire delle priorità tra i diritti, è altrettanto 
necessario identificare delle priorità nella messa in opera. Queste 
non possono che portare a delle connessioni di diritti che hanno 
un “effetto leva” 35. Queste connessioni, nella misura in cui esse 

34. Da aggiungersi ai metodi esistenti di valutazione dell’impatto delle politiche e attività 
sui diritti dell’uomo (Human Rights Impact Assessment).

35. A prescindere da quale sia, una connessione sembra sempre onnipresente: la triango-
lazione di diritti - informazione, formazione, patrimoni - che forma una comunicazione 
adeguata e durevole (4.9).
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possono essere identificate, tenendo conto di una variabilità a 
seconda dei contesti, non saranno ostacoli alla realizzazione di 
altri diritti, bensì delle condizioni favorevoli, con un effetto pro-
vocante e moltiplicatore.

9.4. 	 Un’attenzione particolare alle discriminazioni multiple. Se ogni 
discriminazione è un freno, un isolamento e una non valorizzazione 
delle persone, le discriminazioni multiple, o moltiplicatrici, costitui-
scono delle “situazioni di blocco”: altrettante devalorizzazioni delle 
persone che le incatenano rendendole progressivamente “invisibili” 
ed escluse. Queste discriminazioni intricate sono i fattori determi-
nanti per la permanenza della povertà e delle violenze. Esse dimo-
strano il principio dell’interdipendenza dei diritti dell’uomo attra-
verso l’interdipendenza delle loro violazioni. La loro osservazione e 
analisi devono permettere, in positivo, di definire delle valorizzazioni 
moltiplicatrici e dunque delle strategie d’intervento su questi blocchi.

9.5. 	 Equilibrio inter-temporale. Uno sviluppo inclusivo garantisce la 
messa in opera dei diritti per le generazioni presenti e future. Garan-
tire l’equilibrio inter-temporale significa soprattutto rispettare e valo-
rizzare le memorie, le storie e il passato di un Paese e di un popolo, 
ossia tenere conto delle loro risorse identitarie scelte, secondo il prin-
cipio di una concordanza ottimale tra le scale e i loro gradini (6.3).

9.6. 	 Equità territoriale. Ci sono necessariamente dei centri e delle perife-
rie. Ma se i centri si sono sviluppati a detrimento delle periferie che 
si impoveriscono, si sviluppa un’iniquità: le persone che risiedono 
in quei luoghi possono godere meno dei loro diritti fondamentali. 
Le loro ricchezze, così come quelle dei loro territori, sono allora spre-
cate. Una governance territoriale cerca di stabilire l’equità, ossia uno 
sviluppo reciproco dei centri e delle periferie, incrementando i cen-
tri, valorizzando le risorse e i modi di vita delle regioni periferiche, 
favorendone le comunicazioni. Si tratta allo stesso modo di una 
concordanza ottimale tra le scale e i suoi gradini. 

9.7. 	 Cos’è una valutazione secondo i principi di governance inclusiva? 
Una tale valutazione valorizza i diritti, libertà e responsabilità di 
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ciascuno e rispetta la complessità dell’interazione degli attori e 
degli ambiti. Essa è pertanto necessariamente partecipativa, eserci-
tandosi da monte a valle, e viceversa, e ponendo l’accento sull’osser-
vazione di ciascun caso.

9.8. 	 Osservare e valutare è già realizzare i diritti 
all’informazione e all’educazione/formazione, 
principi fondamentali di ogni governance de-
mocratica. Si tratta di valutare l’effettività dei 
diritti dell’uomo, integrando l’esercizio di questi 
diritti nel processo stesso d’interpretazione, os-
sia di elaborazione e utilizzo degli indicatori. In 
altri termini, l’osservazione di uno o più diritti 
dell’uomo è legittima solo a condizione che sia 
partecipativa in modo da integrare i saperi dei 
portatori di diritti e dei portatori di obblighi. 
Per ogni persona, partecipare ad un sistema di 
osservazione sulla realizzazione di un diritto 
dell’uomo, è esercitare i tre diritti della comuni-
cazione (i diritti all’informazione, all’educazione 
e alla formazione) e, di conseguenza, il diritto di 
partecipare alle politiche che la riguardano.

9.9. 	 La valutazione per ambito non è suffi-
ciente: importano soprattutto le connessioni36. Gli indicatori 
dell’effettività del diritto allo sviluppo non possono consistere 
in una compilazione degli indicatori di ciascun diritto coinvol-

36. Gli indicatori esistenti a livello delle Nazioni Unite, costruiti secondo una struttura li-
neare – strutturale (base legale), processo (esistenza di politiche corrispondenti) e risultati 
– sono elaborati in relazione ad ogni singolo diritto. Tali indicatori sono certamente neces-
sari, ma non permettono di comprendere il motivo per il quale gli indicatori delle prime 
due categorie siano positivi (esistono delle leggi, delle politiche e dei budget), mentre gli 
ultimi restano molto negativi. La costruzione di indicatori paralleli non permette di cogliere 
l’interdipendenza tra i diritti; questa condizione è però necessaria per valutare le cause di 
disfunzionamento, e dunque di spreco, dovute precisamente alle logiche dei compartimenti 
chiusi, e per proporre al contrario delle strategie integrate. Vedere anche i lavori del del 
Gruppo di Lavoro sul diritto allo sviluppo (Criteri relativi al diritto allo sviluppo e sotto-
criteri operativi corrispondenti; A/HRC/15/WG.2/TF/2/Add.2).
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to, e ancor meno dei diritti essenzialmente economici, sociali e 
culturali. Se il diritto allo sviluppo è specificatamente un diritto 
all’interdipendenza dei diritti dell’uomo, gli indicatori pertinenti 
saranno degli indicatori di connessione. Gli sforzi compiuti in un 
ambito sono efficaci solo nella misura in cui sono coordinati con 
quelli che sono realizzati in tutti gli ambiti connessi.

l diritto all’alimentazione è in gran parte legato al diritto alla 
proprietà, il quale condiziona una gestione autonoma delle 
risorse agricole. La lotta contro le epidemie  dipende completa-
mente dai diritti all’informazione e all’educazione/formazione.

9.10. 	 Approccio tramite le quattro capacità. Non si misura un diritto 
dell’uomo come lo si farebbe per il soddisfacimento di un bisogno. 
Si tratta ogni volta di valutare in quale misura le capacità delle per-
sone si sviluppano, e in quale misura le strutture* sono Accettabili, 
Adattabili, Accessibili e Adeguatamente dotate. Questo metodo, 
detto delle “4 A”, permette una valutazione partecipativa, sistemica 
e dinamica dell’effettività dei diritti dell’uomo e fornisce un quadro 
di valutazione concreto per una governance democratica37.

9.11. 	 Approccio tramite gli studi di caso e gli indicatori di connes-
sione. La valutazione e l’analisi dei sistemi non si possono fare 
unicamente con metodi statistici, in quanto questi cancellano i 
contrasti. Se ogni persona e ogni situazione contano, conviene 
- ovunque sia possibile, in particolare in situazioni di povertà
e/o di violenza - analizzare un gran numero di situazioni 
particolari, al fine di comprendere quali siano, concretamente, 
le condizioni di riuscita o di insuccesso. La raccolta sistematica 
di studi di caso, con cartografie, è una condizione necessaria 
per raccogliere l’“intelligenza territoriale”38.

37.Vedere la prima fase dei lavori che abbiamo realizzato in Burkina Faso: Friboulet et al. 
2005.

38. Vedere il programma Paideia su : www.droitsculturels.org



Sovranità e cooperazioni     61



62	 Sovranità e cooperazioni

Conclusione: come si sviluppa 
una volontà politica?

In una cultura democratica, la volontà politica non è nient’altro che 
quella che Rousseau chiamava la «volontà generale», ossia quella che si 
esprime attraverso l’interazione dei diritti, delle libertà e delle respon-
sabilità di tutti i cittadini (intesi nel senso ampio di tutti gli abitanti di 
un territorio). Questi si esprimono e interagiscono a titolo personale 
e anche per mezzo delle loro organizzazioni, non solo pubbliche, ma 
anche civili e private, formali e non formali. La volontà politica non può 
essere ridotta a quella dei governanti. 

La sovranità di un popolo, o sovranità popolare, non si riduce nemmeno 
alle procedure formali di partecipazione politica. Essa si esprime in una 
cultura democratica quotidiana che attraversa tutti gli attori, a prescin-
dere dalle frontiere, a condizione che avvenga nel rispetto reciproco. 
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• Un approccio basato sui diritti dell’uomo nello sviluppo è una gram-
matica di governance democratica, perché traccia il tessuto di rela-
zioni degne, a livello micro (le persone), meso (tutte le forme di organiz-
zazioni e di reti) e macro (gli Stati e le loro istituzioni). 

• Una governance democratica che includa le persone, le loro organiz-
zazioni e gli ambiti è la realizzazione politica di un ABDH: elabora-
zione interattiva di strategie di sviluppo della ricchezza umana, perso-
nale e collettiva e dell’equilibrio dei grandi sistemi. 

I due poli, individuale e collettivo, della volontà popolare sono così 
mantenuti insieme: l’esercizio individuale e l’interazione, in seno alle 
organizzazioni i cui principi di governance sono al servizio della prote-
zione dei diritti individuali, così come quella degli oggetti sociali che ne 
sono la risorsa e il prodotto. 

Così la sovranità popolare o democratica non è esercitata dal solo Stato 
ma dall’insieme dei cittadini che costituiscono un popolo all’interno di 
ogni Nazione. Ma questo sviluppo democratico non è separabile dall’in-
terazione transnazionale e internazionale. Ogni Stato deve interpretare 
la propria sovranità formale come condizionata da una sovranità popo-
lare sempre da salvaguardare, ripensare e sviluppare attraverso dei per-
corsi innovativi, culturalmente arricchiti di partecipazione. È parados-
salmente la condizione per l’effettività dei diritti dell’uomo di ciascuno, 
compreso il suo “diritto ad un ordine sociale e internazionale, un ordine 
nel quale i diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano 
essere pienamente realizzati” (DUDH, art. 28). Ciò significa per prima 
cosa anche il diritto di ciascuno a partecipare.
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Liv	 Caratteristiche Obblighi Tipi di indicatori

0 Approccio basato sui bisogni
- Soddisfare dei bisogni, colmare delle mancanze attraverso dei trasferimenti 
- Approccio umanitario, nell’urgenza.

- secondo le Convenzioni di Ginevra sul 
diritto umanitario
- secondo gli accordi bi- e multi-laterali

Quantitativi, lineari (es. : IDH)

Approccio basato sul diritto
- Approccio giuridico relativo alla realizzazione di un sistema di diritti 
positivi, non necessariamente dei diritti dell’uomo; 
- Giustiziabilità dei diritti, accesso ai tribunali, procedure adeguate

- regole generali dello Stato di diritto,
- Trattati internazionali 

Strutturali (es: esistenza di leggi, 
di strumenti di ricorso,…)

1 Caratteristiche comuni ad ogni ABDH
- Diritti dell’uomo riconosciuti in modo generale come dei principi morali e po-
litici cui corrispondono delle formalizzazioni giuridiche, più o meno vincolanti
- Approccio limitato ad alcuni ambiti come la cooperazione allo sviluppo
- Alcuni diritti dell’uomo sono considerati ma con modalità differenti
- Titolari di diritti legati ai titolari di doveri

- rispetto dei diritti dell’uomo in quanto 
norme politiche e giuridiche secondo il 
diritto internazionale dei diritti dell’uomo
- controllo dei pari (per es. l’Esame Perio-
dico Universale), rendere conto

- strutturali, 
- di mezzi, 
- di risultati (es. complesso di 
indicatori dell’HCDH)

2 Approccio centrato sulle capacità 
- Le persone e i loro legami sono al centro: primo approccio attraverso le capa-
cità (empowerment, capacity building); approccio partecipativo reale
- Nessun diritto umano è in teoria scartato 

- sviluppo dei tre tipi di obblighi statuali: 
rispettare, proteggere, realizzare
- obblighi di interazione
- obbligo di proteggere a livello internazionale

Di partecipazione

3 Approccio inclusivo: interdipendenza dei diritti dell’uomo e capabilità
- Lo sviluppo delle capacità/capabilità delle persone e dei sistemi è posto al 
centro 
- Interdipendenza della realizzazione di tutti i diritti dell’uomo come fini e 
mezzi dello sviluppo 
- Legame forte tra diritti, libertà e responsabilità

- sviluppo dei tre tipi di obblighi anche 
per gli attori «non statali» 
- sviluppo dell’obbligo di osservare
- osservare le connessioni (interdipenden-
za tra i diritti dell’uomo) e obbligo di 
interazione

Di capacità : 
- accettabilità, 
- adattabilità, 
- accessibilità, 
- dotazione adeguata

4 Apporto specifico dei diritti culturali e dei diritti economici 
all’interdipendenza
- Un’attenzione specifica è accordata ai diritti culturali ed economici in quanto 
leve sottostimate di sviluppo delle capacità delle persone e dei contesti.

- sviluppo di norme per gli attori privati 
e civili
- obbligo generale di osservare
- obbligo di adeguamento delle condizioni 
di realizzazione dei diritti, applicato in 
ogni circostanza

Di connessioni adeguate, utili a 
capire i singoli casi

1. Quadro sintetico dei livelli di esigenza di un ABDH                                         
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Liv	 Caratteristiche Obblighi Tipi di indicatori

0 Approccio basato sui bisogni
- Soddisfare dei bisogni, colmare delle mancanze attraverso dei trasferimenti 
- Approccio umanitario, nell’urgenza.

- secondo le Convenzioni di Ginevra sul 
diritto umanitario
- secondo gli accordi bi- e multi-laterali

Quantitativi, lineari (es. : IDH)

Approccio basato sul diritto
- Approccio giuridico relativo alla realizzazione di un sistema di diritti 
positivi, non necessariamente dei diritti dell’uomo; 
- Giustiziabilità dei diritti, accesso ai tribunali, procedure adeguate

- regole generali dello Stato di diritto,
- Trattati internazionali 

Strutturali (es: esistenza di leggi, 
di strumenti di ricorso,…)

1 Caratteristiche comuni ad ogni ABDH
- Diritti dell’uomo riconosciuti in modo generale come dei principi morali e po-
litici cui corrispondono delle formalizzazioni giuridiche, più o meno vincolanti
- Approccio limitato ad alcuni ambiti come la cooperazione allo sviluppo
- Alcuni diritti dell’uomo sono considerati ma con modalità differenti
- Titolari di diritti legati ai titolari di doveri

- rispetto dei diritti dell’uomo in quanto 
norme politiche e giuridiche secondo il 
diritto internazionale dei diritti dell’uomo
- controllo dei pari (per es. l’Esame Perio-
dico Universale), rendere conto

- strutturali, 
- di mezzi, 
- di risultati (es. complesso di 
indicatori dell’HCDH)

2 Approccio centrato sulle capacità 
- Le persone e i loro legami sono al centro: primo approccio attraverso le capa-
cità (empowerment, capacity building); approccio partecipativo reale
- Nessun diritto umano è in teoria scartato 

- sviluppo dei tre tipi di obblighi statuali: 
rispettare, proteggere, realizzare
- obblighi di interazione
- obbligo di proteggere a livello internazionale

Di partecipazione

3 Approccio inclusivo: interdipendenza dei diritti dell’uomo e capabilità
- Lo sviluppo delle capacità/capabilità delle persone e dei sistemi è posto al 
centro 
- Interdipendenza della realizzazione di tutti i diritti dell’uomo come fini e 
mezzi dello sviluppo 
- Legame forte tra diritti, libertà e responsabilità

- sviluppo dei tre tipi di obblighi anche 
per gli attori «non statali» 
- sviluppo dell’obbligo di osservare
- osservare le connessioni (interdipenden-
za tra i diritti dell’uomo) e obbligo di 
interazione

Di capacità : 
- accettabilità, 
- adattabilità, 
- accessibilità, 
- dotazione adeguata

4 Apporto specifico dei diritti culturali e dei diritti economici 
all’interdipendenza
- Un’attenzione specifica è accordata ai diritti culturali ed economici in quanto 
leve sottostimate di sviluppo delle capacità delle persone e dei contesti.

- sviluppo di norme per gli attori privati 
e civili
- obbligo generale di osservare
- obbligo di adeguamento delle condizioni 
di realizzazione dei diritti, applicato in 
ogni circostanza

Di connessioni adeguate, utili a 
capire i singoli casi

1. Quadro sintetico dei livelli di esigenza di un ABDH                                         
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	 Livelli di ABDH Oggetto del diritto all’alimentazione Libertà di espressione

0 Approccio basato sui bisogni - Cibo per rispondere ad un bisogno 
essenziale  
- Lotta contro la fame

Spazi di espressione e libertà della 
stampa. Accesso ai media

Approccio basato sul diritto - Cibo per rispondere ad un bisogno 
essenziale garantito dal diritto 

Garanzie (libertà negative) contro ogni 
forma di censura e di monopolio della 
stampa

1 Caratteristiche comuni ad ogni ABDH - Alimentazione adeguata (è una 
relazione e non una materia)
- Azione sui fattori di un’alimenta-
zione sostenibile

Protezione (libertà positive) che per-
mettono l’accesso effettivo ai mezzi di 
espressione e di informazione  

2 Approccio centrato sulle capacità Relazione degna di alimentazione 
adeguata che implica i diritti, le 
libertà e le responsabilità dei diversi 
attori coinvolti nell’ambito di un si-
stema sociale complesso e in equili-
brio.  Es. le capacità di micro-credito

Le capacità di espressione necessitano 
dello sviluppo permanente di sistemi 
partecipativi  (cultura democratica)

3 Approccio inclusivo: interdipendenza dei diritti dell’uomo e capabilità L’accento è messo anche sulle 
connessioni tra i diritti interdipen-
denti, secondo le diverse situazioni: 
alla salute, ad un ambiente adeguato, 
alla proprietà,…

L’accento è messo anche sulle connessio-
ni tra i diritti interdipendenti: opinione, 
pensiero, coscienza, associazione, educa-
zione ma anche gli altri diritti dell’uomo, 
compresa la partecipazione economica. 

4 Apporto specifico dei diritti culturali e dei diritti economici all’interdi-
pendenza

Le dimensioni culturali, sociali ed 
economiche sono al cuore della 
relazione di alimentazione e non 
solamente un «plus».

Le capacità di espressione e di infor-
mazione richiedono necessariamente 
la padronanza delle discipline culturali 
(i saperi) per permettere l’incrocio dei 
saperi nelle loro diversità

2. Esempi : il diritto all’alimentazione e alla libertà di 
espressione, secondo i livelli di ABDH                                                                                                                                          
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	 Livelli di ABDH Oggetto del diritto all’alimentazione Libertà di espressione

0 Approccio basato sui bisogni - Cibo per rispondere ad un bisogno 
essenziale  
- Lotta contro la fame

Spazi di espressione e libertà della 
stampa. Accesso ai media

Approccio basato sul diritto - Cibo per rispondere ad un bisogno 
essenziale garantito dal diritto 

Garanzie (libertà negative) contro ogni 
forma di censura e di monopolio della 
stampa

1 Caratteristiche comuni ad ogni ABDH - Alimentazione adeguata (è una 
relazione e non una materia)
- Azione sui fattori di un’alimenta-
zione sostenibile

Protezione (libertà positive) che per-
mettono l’accesso effettivo ai mezzi di 
espressione e di informazione  

2 Approccio centrato sulle capacità Relazione degna di alimentazione 
adeguata che implica i diritti, le 
libertà e le responsabilità dei diversi 
attori coinvolti nell’ambito di un si-
stema sociale complesso e in equili-
brio.  Es. le capacità di micro-credito

Le capacità di espressione necessitano 
dello sviluppo permanente di sistemi 
partecipativi  (cultura democratica)

3 Approccio inclusivo: interdipendenza dei diritti dell’uomo e capabilità L’accento è messo anche sulle 
connessioni tra i diritti interdipen-
denti, secondo le diverse situazioni: 
alla salute, ad un ambiente adeguato, 
alla proprietà,…

L’accento è messo anche sulle connessio-
ni tra i diritti interdipendenti: opinione, 
pensiero, coscienza, associazione, educa-
zione ma anche gli altri diritti dell’uomo, 
compresa la partecipazione economica. 

4 Apporto specifico dei diritti culturali e dei diritti economici all’interdi-
pendenza

Le dimensioni culturali, sociali ed 
economiche sono al cuore della 
relazione di alimentazione e non 
solamente un «plus».

Le capacità di espressione e di infor-
mazione richiedono necessariamente 
la padronanza delle discipline culturali 
(i saperi) per permettere l’incrocio dei 
saperi nelle loro diversità

2. Esempi : il diritto all’alimentazione e alla libertà di 
espressione, secondo i livelli di ABDH                                                                                                                                          
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Niv	 Caratteristiche	 Obblighi	 Tipo di indicatori

0 Buona Governance
(Consenso di Washington)
Uno strumento di riforma istituzionale che mira a garantire l’efficacia della 
globalizzazione:
- Rafforzare le capacità dei governanti
- Rispetto dei principi comuni
- Lotta contro la povertà
- Governance dell’aiuto
- Partenariato fra gli Stati
- Controllo tra pari

- Efficienza: rigore del budget, politica ba-
sata sul mercato, riduzione del campo di 
intervento dello Stato e privatizzazione;

- Democrazia: trasparenza, equità, giu-
stizia, promozione dello Stato di diritto, 
diritti civili e socio-economici, lotta contro 
la corruzione e decentralizzazione

1. La Guida internazionale dei rischi 
dei Paesi (International Country 
Risk Guide – ICRG) 1980; 

2. Freedom House (1941): 
- Diritti politici: processo elettorale, 
pluralismo politico, partecipazione,  
funzionamento del governo
- Libertà civili: libertà di espressione 
e di religione, di associazione, Stato 
di diritto, autonomia personale 

1 Governance democratica
- Partenariato tra gli Stati, le imprese e la società civile;
- Bene comune
- Rispetto dei diritti dell’uomo
- Limitazione dell’arbitrio delle autorità pubbliche.

- Partecipazione di tutti alle decisioni;
- Capacità di governare in modo reattivo, 
responsabile e trasparente;
- Rispetto delle norme e principi interna-
zionali;
- Effettività dei diritti dell’uomo a livello 
locale e regionale;

1. Indice di percezione della corru-
zione (ICP): sintesi delle inchieste
2. Banca mondiale (indicatori com-
positi): voce e responsabilità, stabilità 
politica, efficacia governativa, qualità 
della regolamentazione, stato di di-
ritto e lotta contro la corruzione 

3. Tabella sintetica dei livelli di esigenza di una 
governance democratica                                                                                            
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Niv	 Caratteristiche	 Obblighi	 Tipo di indicatori

0 Buona Governance
(Consenso di Washington)
Uno strumento di riforma istituzionale che mira a garantire l’efficacia della 
globalizzazione:
- Rafforzare le capacità dei governanti
- Rispetto dei principi comuni
- Lotta contro la povertà
- Governance dell’aiuto
- Partenariato fra gli Stati
- Controllo tra pari

- Efficienza: rigore del budget, politica ba-
sata sul mercato, riduzione del campo di 
intervento dello Stato e privatizzazione;

- Democrazia: trasparenza, equità, giu-
stizia, promozione dello Stato di diritto, 
diritti civili e socio-economici, lotta contro 
la corruzione e decentralizzazione

1. La Guida internazionale dei rischi 
dei Paesi (International Country 
Risk Guide – ICRG) 1980; 

2. Freedom House (1941): 
- Diritti politici: processo elettorale, 
pluralismo politico, partecipazione,  
funzionamento del governo
- Libertà civili: libertà di espressione 
e di religione, di associazione, Stato 
di diritto, autonomia personale 

1 Governance democratica
- Partenariato tra gli Stati, le imprese e la società civile;
- Bene comune
- Rispetto dei diritti dell’uomo
- Limitazione dell’arbitrio delle autorità pubbliche.

- Partecipazione di tutti alle decisioni;
- Capacità di governare in modo reattivo, 
responsabile e trasparente;
- Rispetto delle norme e principi interna-
zionali;
- Effettività dei diritti dell’uomo a livello 
locale e regionale;

1. Indice di percezione della corru-
zione (ICP): sintesi delle inchieste
2. Banca mondiale (indicatori com-
positi): voce e responsabilità, stabilità 
politica, efficacia governativa, qualità 
della regolamentazione, stato di di-
ritto e lotta contro la corruzione 
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2 - partenariato locale e nazionale;
- relazione di reciprocità e fiducia tra i 
partner
- riconoscimento e concretizzazione di 
tutti i diritti dell’uomo in tutte le tappe di 
collaborazione tra gli attori; importanza 
speciale del diritto all’informazione 

1. Indicatori compositi basati sulle 
percezioni
2. I sei Worldwide Governance 
Indicators
3. L’Indice di sviluppo umano 
(IDH): le ineguaglianze, la povertà, 
la sicurezza umana, l’autonomia

3 Governance democratica centrata sull’interdipendenza dei diritti dell’uomo 
e delle capabilità
- la partecipazione del maggior numero di cittadini alle decisioni; 
- integrazione delle quattro forme della democrazia: politica, economica, 
sociale ed ecologica; 
- inclusione e partecipazione centrate sulle questioni di genere e dei poveri. 

- impegno dei principali attori coinvolti;
- identificazione delle questioni prioritarie 
di governance;
- responsabilità nazionale e internazionale 
nell’ambito dei diritti dell’uomo;
- il diritto all’informazione appropriato 
ad ogni livello e da parte di ogni attore: 
diritto di informare e diritto di essere 
informati; 
- il meccanismo dell’Esame Periodico 
Universale

1. Gli indicatori per i diritti dell’uo-
mo nell’ambito del PNUD: 
     - situazione dei diritti dell’uomo    
       a livello nazionale 
     - capacità dei titolari di diritto e 
       capacità delle istituzioni;
     - integrazione dei principi dei 
        diritti dell’uomo nella concezione;
    - impatto probabile legato 
      all’approfondimento dei diritti   
      dell’uomo nel Paese. 
2. Indicatori come processo di 
governance favorevole ai poveri e 
sensibile al genere (PNUD, 2006) 

4 - effettività dei diritti dell’uomo in tutte 
le scale territoriali e temporali al centro 
dell’indivisibilità e dell’interdipendenza;
- responsabilità reciproca tra gli attori e 
interdipendenza tra gli ambiti; 

1. Le 4A: Adattabilità, Accettabilità, 
dotazione Adeguata, Accessibilità.
 2. Sei principi di connessione per 
misurare le capacità (vedere tabella 
ABDH).

suite	 3. Tabella sintetica dei livelli di esigenza di una governance democratica                                                                                           

Governance democratica inclusiva 
 - Inclusione degli attori e degli ambiti nel rispetto delle loro diversità 
- Considerazione specifica dei diritti economici, sociali e culturali
- Etica delle relazioni asimmetriche 

 Governance democratica centrata sulle capacità 

  
      - Sviluppo delle capacità 
      - Relazioni di reciprocità e di fiducia tra i partners  

 



Sovranità e cooperazioni     73

2 - partenariato locale e nazionale;
- relazione di reciprocità e fiducia tra i 
partner
- riconoscimento e concretizzazione di 
tutti i diritti dell’uomo in tutte le tappe di 
collaborazione tra gli attori; importanza 
speciale del diritto all’informazione 

1. Indicatori compositi basati sulle 
percezioni
2. I sei Worldwide Governance 
Indicators
3. L’Indice di sviluppo umano 
(IDH): le ineguaglianze, la povertà, 
la sicurezza umana, l’autonomia

3 Governance democratica centrata sull’interdipendenza dei diritti dell’uomo 
e delle capabilità
- la partecipazione del maggior numero di cittadini alle decisioni; 
- integrazione delle quattro forme della democrazia: politica, economica, 
sociale ed ecologica; 
- inclusione e partecipazione centrate sulle questioni di genere e dei poveri. 

- impegno dei principali attori coinvolti;
- identificazione delle questioni prioritarie 
di governance;
- responsabilità nazionale e internazionale 
nell’ambito dei diritti dell’uomo;
- il diritto all’informazione appropriato 
ad ogni livello e da parte di ogni attore: 
diritto di informare e diritto di essere 
informati; 
- il meccanismo dell’Esame Periodico 
Universale

1. Gli indicatori per i diritti dell’uo-
mo nell’ambito del PNUD: 
     - situazione dei diritti dell’uomo    
       a livello nazionale 
     - capacità dei titolari di diritto e 
       capacità delle istituzioni;
     - integrazione dei principi dei 
        diritti dell’uomo nella concezione;
    - impatto probabile legato 
      all’approfondimento dei diritti   
      dell’uomo nel Paese. 
2. Indicatori come processo di 
governance favorevole ai poveri e 
sensibile al genere (PNUD, 2006) 

4 - effettività dei diritti dell’uomo in tutte 
le scale territoriali e temporali al centro 
dell’indivisibilità e dell’interdipendenza;
- responsabilità reciproca tra gli attori e 
interdipendenza tra gli ambiti; 

1. Le 4A: Adattabilità, Accettabilità, 
dotazione Adeguata, Accessibilità.
 2. Sei principi di connessione per 
misurare le capacità (vedere tabella 
ABDH).
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4. 		 Le tappe della redazione 

Le due parti di questo testo «Sovranità e cooperazioni» si sono sviluppate 
nel corso di un lungo processo partecipativo.

4.1. 	 Principi di etica della cooperazione internazionale 
		  valutata secondo l’effettività dei diritti dell’uomo

Prima versione (2005)

Questo documento è stato elaborato in occasione del colloquio 
L’etica della cooperazione internazionale e l’effettività dei diritti 
dell’uomo, che si è svolto a Bergamo (Italia), su invito delle Cat-
tedre UNESCO di Bergamo, Cotonou e Friburgo (Svizzera), nei 
giorni 12 - 14 maggio 200539. Esso fu denominato «Documento 
di Bergamo».

Una seconda versione è stata modificata tenendo conto dei dibat-
titi svoltisi in occasione di due Colloqui, uno a Friburgo, dal 23 al 
25 giugno 2006, e il secondo a L’Avana, dal 20 al 22 luglio 2006, 
pubblicato nel 2007 dalla Cattedra UNESCO del Messico. Al pri-
mo colloquio hanno partecipato le seguenti Cattedre UNESCO: 
Cattedra UNESCO Diritti dell’uomo ed etica della cooperazione 
internazionale, Università di Bergamo (Italia); Cattedra UNESCO 
Chaire Unesco des droits de la personne et de la démocratie, Uni-
versità d’Abomey-Calavi, Cotonou (Benin); Cattedra UNESCO 
pour les droits de l’homme et la démocratie, Università di Fri-
burgo (Svizzera); Cattedra UNESCO de derechos humanos, 
UNAM-Mexico40. Il documento è stato in seguito rivisto e miglio-
rato grazie a numerosi apporti dei partecipanti e di personalità 
esterne. È stato sottoposto a diversi partners e, in particolare, 

39. Le pubblicazioni relative a questo programma sono indicati di seguito nel Capitolo 5.

40. Il documento fu discusso in occasione del colloquio tenutosi all’Avana, pubblicato in 
Messico: Cultura, Educacion y Desarrollo, G. Ramirez, S. Gandolfi, P. Meyer-Bisch, E. Martin 
Sabina (coordinacion), Mexico, 2007, Universidad Nacional Autonoma de Mexico, p. 192.
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all’UNESCO e all’Organizzazione Internazionale della Francofonia, 
come documento di lavoro e di orientamento per i lavori della Cat-
tedra UNESCO Diritti dell’uomo ed etica della cooperazione inter-
nazionale dell’Università di Bergamo, in collaborazione con le Cat-
tedre di Cotonou e di Friburgo nell’ambito dell’Osservatorio della 
diversità e dei diritti culturali. Esso ha costituito un Documento di 
Sintesi dell’IIEDH (DS 12), on-line sul sito: http://unifr.ch/iiedh/fr.  

In collegamento con i lavori del «Gruppo di Friburgo» sui di-
ritti culturali 

L’assenza, o a volte la poca importanza, dei diritti culturali, appa-
re sempre più nei rapporti tra cooperazione e diritti dell’uomo. I 
lavori del Gruppo di Friburgo e soprattutto il lancio della Dichia-
razione dei diritti culturali nel 2007 invitavano a comprendere 
meglio questa dimensione. Queste ricerche applicate al tratta-
mento delle violenze furono approfondite durante un Colloquio 
svoltosi a Nouakchott (Mauritania), dal 9 all’11 novembre 2007 
sul tema: «Diritti culturali e trattamenti delle violenze». Un altro 
colloquio sul valore delle tradizioni fu realizzato a Nouakchott 
nel 2009 (ad oggi non ancora pubblicato).

Seconda versione (2008)

Un allegato, che comprende proposte a livello di ricerca e di rea-
lizzazione di programmi, è stato elaborato il 25 ottobre 2008, in 
occasione del 2° colloquio di Bergamo, che si è svolto dal 23 al 25 
ottobre 2008 dal titolo «Democratizzazione delle relazioni inter-
nazionali». Questo allegato fu in seguito rivisto e migliorato dai 
partecipanti, prima di essere pubblicato.

Terza versione (2012-2013)

Questa terza versione è consecutiva ad un altro colloquio tenu-
tosi a Bergamo dal 25 al 27 ottobre 2012 sul tema: «Il diritto allo 
sviluppo delle libertà. Prima responsabilità della cooperazione 
internazionale». Riprende nella parte C la prima parte dell’allega-
to alla versione precedente, che comprende «Ambiti sensibili di 
osservazione e di analisi». Oltre ad alcune attualizzazioni, questa 
versione aggiunge l’introduzione alla questione degli indicatori. 
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E’ stata redatta tenendo conto dei risultati dei diversi programmi 
di ricerca in corso, nell’ambito delle Cattedre partner.

4.2. 	 L’approccio basato sui diritti dell’uomo in sviluppo. Un 
		  rinnovamento grazie alla considerazione dei diritti culturali?

	
(2010 - 2012)

La prima versione è stata proposta, con questo titolo, dall’Isti-
tuto Interdisciplinare di Etica e dei Diritti dell’Uomo (IIEDH) e 
dalla Cattedra UNESCO per i diritti dell’uomo e la democrazia 
di Friburgo, nell’ambito del suo programma L’Osservatorio della 
diversità e dei diritti culturali, in occasione di una tavola rotonda 
inserita nel complesso dei dibattiti che hanno accompagnato il 
XIII Summit della Francofonia tenutosi a Montreux il 23 ottobre 
2010, 10 anni dopo la Dichiarazione di Bamako. Rielaborato a 
più riprese, è stato pubblicato e tradotto in diverse lingue sotto 
forma di un Documento di Sintesi dell’IIEDH (DS 19), disponi-
bile online sul sito: dell’IIEDH. 

Nel 2010 fu pubblicato il Commentario della Dichiarazione di 
Friburgo: «Déclarer les droits culturels» e un altro a Friburgo 
lo stesso anno «L’enfant témoin et sujet. Les droits culturels de 
l’enfant»41.

4.3. 	 Sovranità e cooperazioni
	
(2012- 2015)

Al termine del quarto Colloquio, svoltosi a Bergamo dal 25 al 
27 ottobre 2012, «I diritti dell’uomo: una grammatica dello svi-
luppo», le Cattedre UNESCO di Friburgo e di Bergamo hanno 

41. Le pubblicazioni dell’IIEDH sui diritti culturali e sui diritti economici qui di seguito al 
Capitolo 5.



Sovranità e cooperazioni     77

deciso di unire i due documenti per farne uno solo composto 
da due parti: uno relativo all’approccio politico basato sui diritti 
dell’uomo in sviluppo, che definisca questa logica esplicitando 
l’importanza dei diritti culturali e dei diritti economici, e l’altro 
riguardante la governance inclusiva che ne dia applicazione 
nell’ambito di una cultura democratica forte. Per mettere in luce 
la specificità e la novità di questo approccio è stato sollecitato il 
secondo ambito di ricerca dell’IIEDH, riguardante i diritti econo-
mici. I gruppi di lavoro si sono riuniti a più riprese, lavorando 
sia sulla versione francese che su quella italiana. nell’ambito di 
un ultimo Colloquio di ricerca, tenutosi a Bergamo, l’1 e 2 Aprile 
2015, dal titolo «Sovranità popolare e cooperazione: la realizza-
zione di un bene comune», relativo ai punti chiave del Documen-
to. Sono stati inoltre proposti e discussi alcuni testi di commento 
che saranno pubblicati a parte. 

Auspichiamo che il presente testo susciti numerose reazioni in 
modo da promuovere dibattiti e continue evoluzioni. 
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5. 		 Qualche fonte

Publicazioni precedenti nell’ambito di questo programma

Gandolfi S., Meyer-Bisch P., Topanou V. (ss. la dir. de), 2006, 
L’éthique de la coopération internationale et l’effectivité des droits 
humains, Paris, L’Harmattan, 216p. 

Ramirez G., Gandolfi S., Meyer-Bisch P., Martin Sabina E. (Coordi-
nacion), 2007, Cultura, Educacion y Desarrollo, Universidad nacio-
nal Auonoma de México. Mexico,  192p. 

Gandolfi S., Sow A., Bieger-Merkli C., Meyer-Bisch P., (ss. la dir. 
de), 2008, Droits culturels et traitement des violences, L’Harmattan, 
Paris, 206p.

Gandolfi S., Meyer-Bisch P., Bouchard J. (ss. la dir. de), 2009, La 
démocratisation des relations internationales, L’ Harmattan, Paris, 
228p. 

Bouchard J., Gandolfi S., Meyer-Bisch P., (ss. la dir. de), 2013, Les 
droits de l’homme : une grammaire du développement, L’Harmat-
tan, Paris, 300p.

Altre pubblicazioni recenti dell’IIEDH sui diritti culturali e i diritti economic

Meyer-Bisch P., Friboulet J.-J., Davoine E. (eds.), 2010, L’effectivité 
des normes sociales internationales dans l’activité économique,  
Zurich, Schulthess. Collection interdisciplinaire, volume 32, 274p.

Meyer-Bisch P., Bidault M., 2010, Déclarer les droits culturels. 
Commentaire de la Déclaration de Fribourg, Zürich/Bruxelles : 
Schulthess/Bruylant, 167p.

Meyer-Bisch P., (sous la dir. de), 2012, L’enfant, sujet et témoin, Les 
droits culturels de l’enfant, Genève-Zürich, Schulthess, 334p.
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Altre pubblicazioni della Cattedra UNESCO di Bergamo

Tawil S., Abdeljalil A., Bouthaïna A. (Ed.) Education, diversité et 
cohésion sociale en Méditerranée occidentale, UNESCO, Rabat, 2010.

Conseil de l’Europe, Education et diversité religieuse dans la Medi-
terranée, Strasbourg, 2014 

Goisis L., Berisha Q. (a cura di), Un percorso di studio sui diritti 
umani (Pristina 2008-Bergamo 2010), Bergamo University Press, Ber-
gamo, 2010.

Gandolfi S., Rizzi F., Diritti dell’uomo e cooperazione internazionale: 
l’etica della reciprocità, Edizioni Sestante - Bergamo University Press, 
Bergamo, 2013.

Ferri M., Dalla partecipazione all’identità. L’evoluzione della tutela  
internazionale dei diritti culturali, Vita & Pensiero, Milano, 2015.
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Golay Christophe, La crise alimentaire et le droit à l’alimenta-
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documents/cahier_3.pdf;
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Levinas Emmanuel, L’epifania del volto, Servitium, Fontanella, 2010. 
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Commentaire de la Déclaration de Fribourg. Zurich, Bruxelles, 
Schulthess, Bruylant, 160p. 

Mireille Delmas-Marty, Michael W. Doyle, Stéphane Hessel... 
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national ; coordination éditoriale Sacha Goldman,  Paris, 2012 ;
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PNUD, Rapport mondial sur le développement humain 2004. La 
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mework for Business and Human Rights», Report of the Special 
Representative of the Secretary-General on the issue of human 
rights and transnational corporations and other business enter-
prises, John Ruggie, Conseil des droits de l’homme, A/HRC/8/5, 
7 avril 2008;
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Rights: Implementing the United Nations ‘Protect, Respect and 
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(On Ethics and Economics, Oxford, 1991) ; trad. It. Etica ed eco-
nomia, Laterza, Bari, 2006
- 1998, Culture liberté et indépendance, in Rapport mondial sur 
la culture, Paris, UNESCO, pp. 353-357.
- 2000a, Repenser l’inégalité, Paris, Seuil (Inequality Reexamined, 
1992, Oxford University Press), trad. it., La diseguaglianza. Un 
riesame critico, Il Mulino, Bologna, 2000. 
- 2000b, Un nouveau modèle économique. Développement, jus-
tice, liberté, Paris, Odile Jacob; trad. it. Lo sviluppo è libertà. Per-
ché non c’è crescita senza democrazia, Mondadori, Milano, 2001. 

Séverine Bellina et al., La gouvernance démocratique: un nou-
veau paradigme pour le développement ? Paris : Karthala, 2008 ;

Siti web consultati

Dichiarazione di Parigi e Programma di Accra :
www.oecd.org/fr/cad/efficacite/declarationdeparissurlefficacitede-
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Dichiarazione sul diritto allo sviluppo del 1986:
www.ohchr.org/FR/ProfessionalInterest/Pages/RightToDevelop-
ment.aspx 
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ciplinare di etica dei diritti dell’uomo :
www.unifr.ch/iiedh/fr/recherche/diversite-et-droits-culturels
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Réseau culture 21- Portale dei diritti culturali
www.droitsculturels.org

La Convenzione di Faro sul valore del patrimonio culturale per 
la società (2005) :
www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/identities/default_
FR.asp

Obiettivi di sviluppo sostenibile (ODD)-PNUD:
www.undp.org/content/undp/fr/home/mdgoverview/post-2015-de-
velopment-agenda.html
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6. 		 Glossario

Ambiti culturali

Gli ambiti culturali sono i diversi settori che costituiscono l’in-
sieme di un sistema culturale secondo una definizione ampia 
di cultura. Gli ambiti culturali sono in interazione con gli altri 
ambiti (ecologici, economici, politici e sociali); si può parlare in 
questo caso di dimensioni culturali di questi ambiti. 

Analisi  micro macro meso

I livelli di analisi politica sono distinti secondo tre punti di vista : 
• micro : quello dell’individuo e le persone vicine a lui;
• macro : quello degli Stati, delle loro istituzioni e organizzazioni 
interstatali;
• meso : quello delle organizzazioni e istituzioni o sistemi sociali, 
piccoli o grande, spesso di dimensioni superiori agli Stati.

Attore (agente)

Ogni persona è soggetto di diritto, di libertà e responsabilità in 
materia di diritti dell’uomo. Essa può mettere in comune l’eserci-
zio di questi diritti, libertà e responsabilità. L’attore individuale o 
collettivo così organizzato può avere tre nature: privata (impre-
sa), pubblica (organo pubblico), civile (ONG, associazione senza 
scopo di lucro) ; l’attore può avere spesso anche natura mista. In 
tutti i casi è un sistema sociale organizzato per produrre ricchez-
za*. L’attore funziona in interazione con le altre parti coinvolte 
nell’ambito del tessuto socio-culturale-economico e politico.

Attori coinvolti (Stakeholder)  

Ogni attore che vede il suo benessere evolvere a fronte del cam-
biamento di comportamento di un altro attore (utilizzato soprat-
tutto in economia).
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Attori «dimenticati» o «silenti» 

Un attore che dovrebbe essere coinvolto ma che non ha la ca-
pacità di partecipare alle decisioni che lo riguardano. Egli “non 
prende parte”, è dimenticato perché è debole, muto (si esprime 
ma non è ascoltato per mancanza di potere) o silente (non eser-
cita la propria responsabilità).

Bene comune 

Il bene comune si comprende a tre livelli interdipendenti di analisi*: 

• a livello micro : è la dignità fondamentale propria di ogni 
persona ; tale dignità è al tempo stesso propria e comune 
poiché essa è universale e può esercitarsi solo attraverso il 
riconoscimento reciproco. Nello specifico un bene comune è 
costituito da una relazione degna (o relazione di diritto corris-
pondente a ogni diritto dell’uomo). Esempio: il diritto di ac-
cesso di una persona al sapere, ad un’alimentazione adeguata; 

• a livello meso: l’equilibrio dinamico dei grandi sistemi (cultu-
rali, ecologici, economici, politici e sociali), con le risorse che essi 
sviluppano e che li costituiscono, è un bene necessario al ris-
petto della dignità di ciascuno. Esempio: una scienza in quanto 
sistema sociale, un mercato agroalimentare equilibrato,…

• a livello macro: la governance politica stessa in quanto cultu-
ra democratica condivisa. Esempio: una politica della scienza; 
una politica della produzione e dell’alimentazione.  

Attraverso l’esercizio dei propri diritti, delle libertà e delle res-
ponsabilità, ciascuno, solo e in comune, è chiamato a concorrervi 
al fine di conservare e sviluppare le risorse comuni.

Capacità 

Disposizione o facoltà che permette a una persona o a un gruppo di 
esercitare con successo un’attività. Le capacità fondamentali e neces-
sarie a una vita degna riguardano i diritti, le libertà e le responsabilità.
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Capabilità

Nozione proposta da A. Sen e sviluppata da M. Nussbaum: la possi-
bilità effettiva che un individuo ha di scegliere diverse combinazioni, 
o modi, di funzionamento, a partire dalle sue capacità e da quelle che 
può mobilitare nel suo contesto. Per esercitarsi e svilupparsi una capa-
bilità ha bisogno di essere riconosciuta. La doppia interdipendenza 
1) fra le capacità interne a ciascuno, 2) fra queste capacità interne e 
quelle che trova nel suo ambiente, esprime bene l’interdipendenza fra 
i diritti dell’uomo e fra i diversi livelli di analisi: micro, meso e macro.

Capitale culturale 

Fra le differenti tipologie o specie di capitali, un capitale cultu-
rale è un insieme di saperi in interazione. Come ogni capitale, 
un capitale culturale è una ricchezza e un fattore di sviluppo. Un 
capitale culturale assicura le capacità di scelta e di conoscenza 
che condizionano il valore dello sviluppo delle persone (micro), 
delle strutture (meso), dei popoli (macro). La ricchezza dei capi-
tali culturali condiziona tutte le dimensioni di uno sviluppo.  

Catena di valori

Sequenza di operazioni che permettono di realizzare un’attivi-
tà; ogni «segmento» della catena deve apportare un plus-valore 
globale: questo richiede un’osservazione e un bilancio dei valori 
culturali, ecologici, economici, politici e sociali. 

Co-libertà 

Al pari delle co-responsabilità, l’esercizio individuale di una liber-
tà non si esaurisce nelle «libertà collettive», ma si nutre delle altre 
libertà, quando queste sono orientate verso un bene comune. 

Comunità internazionale 

Esiste una comunità a partire dal momento in cui dei membri si 
impegnano solidarmente in favore di un bene comune. Riguar-
do al disordine mondiale, la «comunità internazionale» designa 
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oggi più una collettività di Stati, che una comunità di persone che 
hanno fiducia nelle loro istituzioni. Questa nozione resta tuttavia 
un ideale necessario; è evidente quindi che lo sviluppo di una 
concezione comune di diritti dell’uomo e di una responsabilità 
condivisa rispetto ad essi è un passaggio obbligato. 

Danno Personale e Societale

• Personale : violazione dei diritti fondamentali di una persona 
• Societale : peggioramento dell’equilibrio dinamico dei sistemi 
culturali, ecologici, economici, politici e sociali. I due livelli di 
danno sono in generale interdipendenti.

Democrazia Debole – Forte

Un regime è considerato democratico quando risponde agli stan-
dard comunemente ammessi : elezioni libere e organizzate rego-
larmente, multipartitismo, libertà di espressione e di associazione 
che permettono lo sviluppo di una ricca vita associativa. Una tale 
democrazia è ancora debole rispetto ad un regime che fondi tutte 
le decisioni di governance sulle procedure di dibattito strutturate 
dall’insieme dei diritti dell’uomo, sotto la garanzia delle autorità 
pubbliche e in modo trasversale a tutti gli attori della società. Una 
tale democrazia non può svilupparsi solo all’interno, essa richiede 
delle co-responsabilità ai livelli internazionale e transnazionale.   

Democratizzazione

Ogni progresso nel senso di una migliore governance democrati-
ca, compreso non come una distribuzione di un bene al maggior 
numero di persone, ma come la partecipazione di tutti attraverso 
il miglior uso possibile dei loro diritti, libertà e responsabilità. 
Una democratizzazione è un momento del processo di passaggio 
da una democrazia debole ad una democrazia forte. 

Dignità

La dignità di una persona si trova nelle sue capacità fondamen-
tali di libertà e di responsabilità. Essa si esprime nelle proprie 
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scelte e nelle opere proprie o condivise. I diritti dell’uomo garan-
tiscono che queste capacità di libertà e di responsabilità siano 
riconosciute, protette e sviluppate.

Diritto allo sviluppo 

Il diritto allo sviluppo non è né la somma di tutti i diritti dell’uo-
mo (ciò sarebbe incontrollabile), né un nuovo diritto (ciò non 
avrebbe senso) ma il diritto all’interdipendenza tra tutti i diritti 
dell’uomo implicati in una situazione, a piccola o grande scala. 
L’ABDH permette di identificare, non solo ogni diritto dell’uomo 
in quanto fattore di sviluppo, ma la loro sinergia come costitutiva 
della dinamica principale.

Diritti dell’Uomo o  Diritti Umani

«I diritti dell’uomo sono dei diritti di cui dispongono tutte le per-
sone in virtù della loro condizione umana per vivere liberi e in di-
gnità. Questi diritti conferiscono a ciascuno delle possibilità morali 
sul comportamento delle altre persone così come sulla struttura 
dei dispositivi sociali. Sono universali, inalienabili e indivisibili» 
(Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo, Rapport sur le 
développement Humain, 2000, p. 16). Dal punto di vista del diritto 
positivo sono i diritti universali, indivisibili e interdipendenti rico-
nosciuti negli strumenti giuridici internazionali e/o nazionali. 

Discipline 

Una disciplina è un insieme di saperi costituito in sistema con 
i suoi modi di comunicazione, di riproduzione e di sviluppo. 
A prescindere dal fatto che le discipline siano scientifiche, arti- 
stiche, tecniche, sportive, religiose, che riguardino i modi di vita 
quotidiani o una rara eccellenza, le discipline sono tradizioni so-
ciali di esperienza e di comunicazioni e sono anche delle scuole 
di prestigio. Le discipline strutturano gli ambiti culturali. Esse 
possono anche, purtroppo, essere chiuse, diventare pretesti di 
esclusione e quindi di ignoranza. 
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Etica 
«L’etica è l’obiettivo della vita buona con e per gli altri in istitu-
zioni giuste» (Paul Ricoeur, Soi même comme un autre, 1990, 
257-8 e 202). Questo obiettivo implica una responsabilità nei 
confronti dei valori che non si possono costruire se non attraver-
so l’interazione fra persone e istituzioni, valorizzando la diversità 
dei saperi e dei ruoli sociali. Si tratta di esercitare una responsabi-
lità di cui è difficile stabilire i limiti in una situazione complessa.

Etica e diritti dell’uomo

Ogni etica è un rispetto e uno sviluppo della dignità umana, in tutte 
le sue dimensioni, realizzata attraverso l’estensione delle libertà, dei 
diritti che le garantiscono e degli obblighi che ne derivano.

Interattore

Ogni attore (o gruppo di attori) il cui funzionamento non può 
essere compreso indipendentemente da altri attori in un sistema 
di interazioni.

Interazione 

Insieme intrecciato di azioni, di pro-azioni e di reazioni, fra più 
attori, che si influenzano reciprocamente.

Patrimonio 

Il patrimonio culturale «è un insieme di risorse ereditate dal 
passato che le popolazioni identificano, indipendentemente da 
chi ne detenga la proprietà, come riflesso ed espressione dei loro 
valori, credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione. 
Essa comprende tutti gli aspetti dell’ambiente che sono il risul-
tato dell’interazione nel corso del tempo fra le popolazioni e i 
luoghi», Convenzione di Faro, art.2.a. Un patrimonio culturale è 
inscindibilmente materiale e spirituale. 
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Resilienza

Uno sviluppo è resiliente:
- in senso classico quando ha una forte capacità di adattamento 
e di riparazione (significato utilizzato in fisica e in sistemica, dal 
PNUD nell’ambito dell’ambiente)
- in senso più specifico (utilizzato soprattutto in psicologia) quan-
do si fonda su esperienze di sofferenza, di violazione di diritti 
dell’uomo, così come su lotte che hanno richiesto lo sviluppo 
di una nuova consapevolezza della gravità dei mali ma anche 
dell’esistenza di risorse ancora nascoste. È questo secondo signi-
ficato che utilizziamo in questo documento.

Responsabilità

Capacità di prendere coscienza di valori e di assicurare una ri-spos-
ta adeguata a un rischio conosciuto, prevedibile o anche solo possi-
bile: allo stesso modo della presa di coscienza, la prima responsabilità 
consiste nell’osservazione partecipante e nella ricerca di interazioni.

Ricchezza

La ricchezza è multidimensionale e non si riduce solo alla dimen-
sione monetaria nell’ambito economico; essa è anche culturale, eco-
logica, politica e sociale e si forma attraverso lo sviluppo e la valoriz-
zazione reciproca delle diverse risorse. Essa si manifesta attraverso 
lo sviluppo delle capabilità*,delle libertà personali e collettive.

Risorse culturali

Tutte le forme di saperi (saper essere, fare, comunicare,…) accu-
mulati, vissuti e trasmessi, veicolati da persone, istituzioni, tradi-
zioni e/o espresse dalle opere. 

Sicurezza umana

Garanzia del rispetto di ogni persona nella sua dignità, compresa 
nella sua capacità di tessere e di sciogliere liberamente legami 
sociali. Le differenti dimensioni di questo rispetto sono attual-
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mente garantite dall’insieme dei diritti dell’uomo.
Unità organizzata di interrelazioni tra diversi fattori, attori e 
mezzi di azione. Un sistema ha un’autonomia, una coerenza 
e una permanenza relative in interrelazione con gli ambienti 
nell’ambito dei quali si sviluppa la sua attività. La sua ricchezza, e 
dunque il suo dinamismo, dipendono dalla diversità e dalla qua-
lità dei suoi attori e delle loro interazioni.

Sistematico (approccio)

Processo rigoroso di inventario di un sistema che consiste nel: 1) 
riunire, valutare e sintetizzare tutti gli attori e i fattori che intera-
giscono, con la loro diversità di ruoli, di funzioni e di interesse; 2) 
limitare l’introduzione di errori e di zone incontrollate. 
In ecoetica questo approccio consiste nel verificare che nessun 
attore e nessun rischio per la sicurezza umana siano dimenticati 
o non valorizzati. 

Sistemico (approccio)

Analisi dei sistemi e di tutto ciò che è connesso. Metodo generale 
i cui principali presupposti sono di considerare l’oggetto come: 
1) complesso, non riducibile al semplice; 
2) composto di ordine e di disordine non riducibile all’ordine;
3) dinamico, non riducibile ad uno stato o a un lasso di tempo breve;  
4) relativo al suo ambiente variabile che non può essere ridotto 
a una totalità; 
5) organizzato in interazione e non riducibile a un insieme di parti.
In ecoetica, questo approccio consiste nel considerare tutte le 
attività culturali, economiche, politiche o sociali come un sistema 
complesso di relazioni nel quale ogni attore, considerato lui stes-
so come un sistema di parti interessate, interagisce e partecipa ad 
una responsabilità comune.

Strutture 

Con questo termine si intendono le istituzioni pubbliche, le orga-
nizzazioni civili, private come pure le realtà miste. Questo termine è 
talvolta sostituito da “organizzazioni” o “istituzioni” in senso ampio. 
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Sviluppo sostenibile, inclusivo e resiliente

Lo sviluppo è sostenibile se è duraturo nel tempo in quanto consi-
dera la gestione di tutte le risorse conosciute. È quindi inclusivo 
perché include le persone, gli attori collettivi da esse costituiti e 
l’insieme degli ambiti interessati in una ricerca ottimale del reci-
proco riconoscimento e dunque della sinergia. È infine resiliente 
se dimostra una grande capacità di adattamento e di riparazione 
sapendo trarre insegnamenti da tutte le sofferenze e dalle risorse 
vive che esse mettono in evidenza (resilienza*).
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Abbreviazioni

ABDH		  In generale designa un Approche Basée sur les Droits de l’Homme.
    			   Nel senso di questo documento : un approccio politico basato sui .
			   diritti dell’uomo nello sviluppo

DUDH		  Déclaration Universelle des Droits de l’Homme 

EPU		  Examen Périodique Universel

HCDH		  Haut-Commissariat aux Droits de l’Homme

IDH			  Indice de Développement Humain

IIEDH		  Institut Interdisciplinaire d’Éthique et des Droit de l’Homme

OCDE		  Organisation de Coopération et de Développement Economiques 

OIF 			  Organisation internationale de la Francophonie

OIG			  Organisation Inter-gouvernementale

PNUD		  Programme des Nations Unies pour le Développement 	

UNESCO	United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization
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Sovranità e cooperazioni
Guida per fondare ogni governance  democratica 
sull’interdipendenza dei diritti dell’uomo 

La sovranità è un principio universale fondato sull’esercizio di tutti i diritti dell’uomo inter-
dipendenti  ; essa si realizza attraverso molteplici cooperazioni. Ogni diritto dell’uomo è 
una capacità e un fattore di sviluppo in quanto garantisce gli accessi, promuove le libertà 
e rafforza le responsabilità. Ciò significa che la realizzazione di ogni diritto civile, cultura-
le, economico, politico, sociale costituisce uno sviluppo delle persone e dei tessuti sociali.  
Frutto di un lungo lavoro di ricerca interculturale, questa sintesi vuole dimostrare per-
chè i diritti dell’uomo costituiscono una grammatica di ogni governance democratica. 
La prima parte sviluppa diversi livelli di comprensione di un approccio politico basato 
sui diritti dell’uomo. La seconda parte ne tira le conseguenze per l’interpretazione di una 
governance democratica esigente, rispettosa della diversità dei fattori culturali. I popo-
li si costituiscono e sviluppano la loro sovranità scrivendo diritti, libertà e responsabili-
tà universali in modo singolare culturalmente situato e culturalmente sempre arricchito. 
Questa sintesi si presenta come una guida teorica destinata ai responsabili delle politiche 
e delle strutture pubbliche, delle organizzazioni della società civile e delle imprese,  ai pro-
fessionisti che si occupano della stesura interattiva dei progetti, del loro accompagna-
mento e della loro valutazione, e, infine ai responsabili della formazione e agli studenti.

Gli autori
Patrice Meyer-Bisch, filosofo, coordina l’Istituto Interdisciplinare di etica e dei diritti dell’uomo e la Catte-
dra Unesco dell’Università di Friburgo. Ha fondato l’Osservatorio della diversità e dei diritti culturali che ha 
partner nei diversi continenti. Sviluppa inoltre le sue ricerche sui diritti economici e sui rapporti tra etica 
economica e diritti dell’uomo.
Stefania Gandolfi è professore in pedagogia dei diritti dell’uomo ed è titolare della Cattedra Unesco 
dell’Università di Bergamo. Sviluppa le sue ricerche in educazione comparata e in diritti dell’uomo soprat-
tutto nei paesi dell’ Africa e dell’America Latina.
Greta Balliu è dottore in economia. I suoi lavori riguardano l’etica della cooperazione secondo un approc-
cio basato sui diritti dell’uomo.
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